
 

 
Dipartimento di Management – Documento confidenziale 

Report -Dicembre 2020 – Ultima versione 

1

 
 
Studio relativo alla determinazione 
di costi unitari standard per la 
misura 3, operazione 3.1.1 
PSR 2014 - 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Dipartimento di Management – Documento confidenziale 

Report -Dicembre 2020 – Ultima versione 

2

Sommario 

Obiettivo dello studio e materiale a supporto ............................................................................. 4 

Introduzione alle fasi del progetto e sintesi dei risultati di ciascuna fase ..................................... 4 

A. Analisi dei costi storici relativi all’ultimo triennio (2016 – 2019) - Analisi Elaborazione 
Sottomisura 3.1 .......................................................................................................................... 6 

B. Analisi delle certificazioni biologiche.................................................................................. 11 

Gli organismi che rilasciano certificazioni biologiche in Piemonte ...................................................... 11 

Analisi dei tariffari del campione di studio ........................................................................................ 12 

Metodologia per il regime biologico .................................................................................................. 14 

Esempi per il regime biologico .......................................................................................................... 17 

Definizione tabella standard per il regime di qualità biologico ........................................................... 18 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime biologico ..................................................................... 21 

C. Analisi delle certificazioni DOP – IGP .................................................................................. 22 

Metodologia per il regime DOP – IGP ................................................................................................ 22 

Esempi per il regime DOP – IGP ......................................................................................................... 23 

Tabelle standard per il regime DOP – IGP .......................................................................................... 24 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime DOP – IGP ................................................................... 25 

D. Analisi della certificazione di origine vitivinicola DOC - DOCG ............................................. 26 

Metodologia per il regime DOC – DOCG ............................................................................................ 27 

Esempi per il regime DOC – DOCG ..................................................................................................... 29 

Definizione tabella Standard per il regime DOC – DOCG ..................................................................... 30 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime DOC – DOCG ................................................................ 32 

E. Analisi della certificazione SQNPI ....................................................................................... 33 

Gli organismi che rilasciano certificazioni SQNPI in Piemonte ............................................................ 33 

Metodologia per il regime SQNPI ...................................................................................................... 33 

Esempi per il regime SQNPI ............................................................................................................... 34 

Definizione tabella Standard per il regime SQNPI .............................................................................. 35 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime SQNPI ......................................................................... 38 

F. Analisi della certificazione SQNZ ........................................................................................ 40 

Metodologia per il regime SQNZ ....................................................................................................... 40 

Esempi per il regime SQNZ ................................................................................................................ 40 

Definizione tabella Standard per il regime SQNZ ............................................................................... 42 



 

 
Dipartimento di Management – Documento confidenziale 

Report -Dicembre 2020 – Ultima versione 

3

Costi delle analisi di laboratorio per il regime SQNZ ........................................................................... 44 

Appendici ................................................................................................................................. 47 

Appendice 1 – Regimi oggetto di analisi ............................................................................................ 47 

Appendice 2 – Organismi di certificazione operanti in Piemonte ........................................................ 50 

Appendice 3 – Tariffari per il regime DOP - IGP .................................................................................. 50 

Appendice 4 – dettaglio dei costi di analisi e dei contrassegni per la certificazione di origine delle 
produzioni vitivinicole ...................................................................................................................... 64 

 

  



 

 
Dipartimento di Management – Documento confidenziale 

Report -Dicembre 2020 – Ultima versione 

4

Obiettivo dello studio e materiale a supporto 
 

L’attività di ricerca ha come obiettivo quello di definire una corretta metodologia di calcolo relativa alla 
determinazione di tabelle standard di costi unitari previsti all’articolo 67 comma 1 lettere b) e c) del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 che la regione Piemonte intende adottare nell’ambito del programma di 
sviluppo rurale (PSR) 2014-2020.  

In particolare, l’elaborazione di tali tabelle di costi afferisce ad ogni singolo regime di qualità successivamente 
riportato: 

 Regime di qualità Biologico (Regolamento CE n. 834/2007) 

 Regime di qualità DOP e IGP (Regolamento UE  1151/2012) 

 Regime di qualità vini DOP (Regolamento UE n. 1308/2013) 

 SQN Produzione integrata 

 SQN Zootecnia 

L’individuazione dei costi deve tenere in considerazione la consultazione e la comparazione dei tariffari di 
tutti gli organismi di certificazione (Sistema Biologico, IGP-DOP/DOC-DOCG e Produzione Integrata SQNPI, 
Produzione SQNZ) che operano sul territorio della Regione Piemonte e l’analisi dei costi storici delle domande 
di sostegno presentate sulla sottomisura 3.1. per tali regimi di qualità nel triennio 2017, 2018 e 2019, forniti 
dalla Regione Piemonte. La metodologia di calcolo relativa alla determinazione di tabelle standard di costi 
unitari pertanto verrà definita anche in base ai dati forniti e quelli a disposizione. 

 

Introduzione alle fasi del progetto e sintesi dei risultati di ciascuna fase 
 

Sono state identificate diverse fasi che permettono di giungere, quando possibile, all’elaborazione delle 
tabelle di costo standard per i diversi regimi di qualità: 

a) Analisi dei costi storici di certificazione relativi al periodo 2016 – 2019, forniti dalla Regione Piemonte 
(analisi elaborazione sottomisura 3.1) 

b) Analisi delle certificazioni biologiche e dei tariffari degli Odc 
c) Analisi della certificazione D.O.P.- I.G.P. e dei tariffari degli Odc 
d) Analisi della certificazione di origine vitivinicola e dei tariffari degli Odc 
e) Analisi della certificazione SQNPI e dei tariffari degli Odc 
f) Analisi della certificazione SQNZ e dei tariffari degli Odc 

Sulla base dei dati resi disponibili dalla Regione Piemonte sono state realizzate alcune analisi preliminari 
relative al periodo 2016-2019. In particolare, i dati sono stati raggruppati per macro categorie di certificazione 
così da avere visibilità di eventuali differenze tra esse in termini di costi medi ed interventi effettuati (Tabella 
2). 

Successivamente i dati relativi ad ogni macro categoria sono stati analizzati su base annua (Tabella 3), con 
l’obiettivo di evidenziare le variazioni percentuali in termini di costi medi ed interventi effettuati. 
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Purtroppo, sulla base dei dati forniti non è stato possibile analizzare nel dettaglio le voci di costo sostenute 
per ciascun intervento e, pertanto, non è stato possibile calcolare l’incidenza di costi fissi rispetto a quelli 
variabili, ad esempio, o identificare le singole voci di costo. Questi dati avrebbero permesso di analizzare in 
modo più dettagliato e preciso l’incidenza delle singoli voci di costo presenti anche nei tariffari degli Odc e 
procedere a un confronto diretto con esse.   

Per quanto riguarda invece i soggetti che svolgono attività di certificazione è stato individuato un totale di 15 
organismi operanti in Piemonte, il cui dettaglio è visibile in Appendice 2 – Organismi di certificazione operanti 
in Piemonte. 

Per quanto concerne il regime biologico alcuni tariffari sono stati reperiti direttamente sui siti degli Odc di 
riferimento, mentre quelli mancanti sono stati richiesti direttamente agli Odc. Inoltre, la Regione Piemonte 
ha estratto dal sistema alcuni preventivi di spesa per ciascun regime identificato e i dati relativi al numero di 
certificazioni rilasciate dai singoli Odc in Piemonte (questi datti hanno permesso di calcolare la quota di 
mercato degli stessi). E’ stato poi utilizzato anche un report relativo ai costi standard del regime biologico 
condotto per la Regione Emilia Romagna1.  

Con riferimento ai regimi DOP – IGP e DO per le produzioni vitivinicole è stato possibile identificare le diverse 
produzioni afferenti il territorio piemontese e reperire tutti i tariffari sul sito del ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali2. 

Per quanto riguarda il regime di certificazione SQNPI è stata effettuata l’analisi partendo dai dati resi 
disponibili dalla Regione Piemonte in merito ad alcuni preventivi rilasciati dagli OdC e al numero di 
certificazioni rilasciate dagli Odc nel periodo oggetto di analisi (per calcolare la quota di mercato), così come 
dalle informazioni rilasciate dagli Odc, che hanno permesso di elaborare una tabella di costo standard. In 
questo caso, è stato anche intervistato il capofiliera identificato dalla Regione Piemonte per comprendere il 
funzionamento delle domande associate. 

Infine, anche per il regime SQNZ si sono resi necessari i dati resi disponibili dalla Regione Piemonte per quanto 
riguarda esempi di preventivi rilasciati dagli Odc e le informazioni rilasciate dagli Odc stessi. E’ stata effettuata 
una analisi congiunta a quella dei tariffari delle varie produzioni, che ha portato all’elaborazione delle tabelle 
standard. In questo caso, sono stati anche intervistati i capofiliera identificati dalla Regione Piemonte per 
comprendere il funzionamento delle domande associate.  

Per effettuare l’analisi in termini di benchmark i tariffari degli Odc sono stati suddivisi per regime di 
appartenenza. Dopodiché sono state analizzate le singole voci di costo di ciascun tariffario per verificare 
l’eventuale omogeneità tra gli stessi.  

Per tutti i regimi è stato necessario entrare in contatto con gli Odc di riferimento per richiedere ulteriori 
informazioni e/o chiarimenti in merito a determinate voci.  

Per ogni regime oggetto di studio, sulla base dei dati forniti è stata identificata ed applicata una metodologia 
di analisi specifica che ha permesso – nella maggior parte dei casi – di creare la relativa tabella dei costi 
standard.  

  

 
1 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-versione-
8.2/allegati-al-psr-versione-8-2/studio-per-l2019applicazione-del-metodo-dei-costi-standard_tipo-di-operazione-3-
1.01 
2 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/309 
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A. Analisi dei costi storici relativi all’ultimo triennio (2016 – 2019) - Analisi 
Elaborazione Sottomisura 3.1 

 

L’analisi dei dati storici degli ultimi anni (2016 – 2019) ha l’obiettivo di fornire un quadro di riferimento in 
merito ai contributi elargiti da parte della Regione Piemonte in ottica di importo e numerosità. Si analizzano 
inoltre, sulla base dei dati forniti, i relativi trend nell’arco temporale sopracitato. L’analisi prende in 
considerazione i singoli regimi di qualità.  

Come primo passaggio è stata calcolata l’incidenza di ogni regime sul totale dei contributi richiesti durante il 
periodo di studio, in termini di valore e quantità. Per una questione di completezza dell’analisi, sono stati 
presi in considerazione i vari regimi uniti alle certificazioni di sostenibilità ambientale. Tuttavia occorre 
precisare che tali regimi combinati non sono oggetto di studio. 

Facendo riferimento alla Tabella 1 - Analisi incidenza regimi sui contributi elargiti dalla Regione Piemonte 
periodo 2016-2019 emerge che per il regime biologico è stata richiesta la metà del totale dei contributi che 
rappresentano il 37% del valore dei contributi elargiti. Per quanto riguarda il regime DOP-IGP, il numero di 
certificazioni rappresenta il 20% del totale dei contributi elargiti, mentre in termini di valore rappresenta il 
6%. Successivamente il regime di denominazione di origine vitivinicola, rappresenta il 2,2% del numero dei 
contributi richiesti ed il 3,3% in termini di valore. Per quanto riguarda il regime di SQNPI è stato richiesto l’8% 
dei contributi totali, per un valore pari al 15% del totale. Infine, quasi un quinto della totalità dei contributi 
elargiti durante il periodo oggetto di studio, è stato destinato al  regime SQNZ che rappresenta il 40% dei 
contributi in termini di valore.   

Occorre precisare che nella tabella sottostante non sono stati presi in considerazione i vari regimi unificati 
alle certificazioni di sostenibilità ambientale. Tale dettaglio è comunque visibile nella Tabella 2 - Dettaglio 
regimi sui contributi elargiti dalla Regione Piemonte periodo 2016-2019. 

Tabella 1 - Analisi incidenza regimi sui contributi elargiti dalla Regione Piemonte periodo 2016-2019 

Descrizione Macro 
Regime 

 2016 2017 2018 2019 Totale 

Regime di qualità 
Biologico (Regolamento 

CE n. 834/2007) 

Somma di Contributi 
totali (€) 

123.125,44 € 161.500,50 € 269.747,35 € 173.936,93 € 728.310,22 € 

Conteggio di 
Numerosità 

contributi elargiti 
374 482 708 428 1.992 

Incidenza su totale 
somma contributi 

70,7% 37,8% 36,8% 27,5% 37,0% 

Incidenza su totale 
numero contributi 

64,2% 49,6% 49,5% 42,7% 50,0% 

Regime di qualità DOP 
e IGP (Regolamento UE  

1151/2012) 

Somma di Contributi 
totali (€) 

30.630,00 € 27.716,60 € 39.256,00 € 24.163,40 € 121.766,00 € 

Conteggio di 
Numerosità 

contributi elargiti 
182 194 259 160 795 

Incidenza su totale 
somma contributi 17,6% 6,5% 5,4% 3,8% 6,2% 

Incidenza su totale 
numero contributi 

31,2% 20,0% 18,1% 16,0% 19,9% 

Regime di qualità vini 
DOP (Regolamento UE 

n. 1308/2013) 

Somma di Contributi 
totali (€) 

868,11 € 9.926,74 € 18.022,43 € 14.663,42 € 43.480,70 € 

Conteggio di 
Numerosità 

contributi elargiti 
2 41 57 32 132 

Incidenza su totale 
somma contributi 0,5% 2,3% 2,5% 2,3% 2,2% 
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Incidenza su totale 
numero contributi 

0,3% 4,2% 4,0% 3,2% 3,3% 

SQN Produzione 
integrata 

Somma di Contributi 
totali (€) 

19.548,85 € 21.394,28 € 134.072,55 € 119.370,44 € 294.386,12 € 

Conteggio di 
Numerosità 

contributi elargiti 
25 26 157 112 320 

Incidenza su totale 
somma contributi 

11,2% 5,0% 18,3% 18,9% 15,0% 

Incidenza su totale 
numero contributi 

4,3% 2,7% 11,0% 11,2% 8,0% 

SQN Zootecnia 

Somma di Contributi 
totali (€) 

-   € 207.110,37 271.810,76 € 301.047,89 € 779.969,02 € 

Conteggio di 
Numerosità 

contributi elargiti 
0 228 248 271 747 

Incidenza su totale 
somma contributi 0,0% 48,4% 37,1% 47,5% 39,6% 

Incidenza su totale 
numero contributi 

0,0% 23,5% 17,4% 27,0% 18,7% 

Totale somma contributi 174.172,40 € 427.648,49 € 732.909,09 € 633.182,08 € 1.967.912,06 € 
Totale contributi (numero assoluto) 583 971 1.429 1.003 3.986 

Fonte: elaborazione propria su dati Regione Piemonte 

Entrando nel dettaglio e tenendo in considerazione i valori assoluti dei contributi, nella Tabella 2 - Dettaglio 
regimi sui contributi elargiti dalla Regione Piemonte periodo 2016-2019 sono evidenziati i trend per regime 
e per anno. In particolare, si nota un trend crescente sia in termini di valore medio (€ 302,36 nel 2016 contro 
€ 627,19 nel 2019), che in termini di numero di interventi effettuati (591 nel 2016 contro 1076 nel 2019). 
Unica eccezione è il decremento del numero di interventi tra il 2018 e 2019 (1465 nel 2018 e 1076 nel 2019). 
Si occorre precisare che per una questione di completezza, nella suddetta casistica sono presi in 
considerazione anche i regimi uniti alle certificazioni di sostenibilità ambientale, come visibile nella tabella 
sottostante. 

Tabella 2 - Dettaglio regimi sui contributi elargiti dalla Regione Piemonte periodo 2016-2019 

Descrizione Macro Regime Valori 2016 2017 2018 2019 
Totale 

complessivo 

Regime di qualità Biologico 
(Regolamento CE n. 834/2007) 

Somma di Contributi totali 
(€) 

123.125,44 € 161.500,50 € 269.747,35 € 173.936,93 € 728.310,22 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

374 482 708 428 1.992 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 329,21 € 335,06 € 381,00 € 406,39 € 365,62 € 

Regime di qualità Biologico 
(Regolamento CE n. 834/2007) unita 

alla certificazione di sostenibilità 
ambientale 

Somma di Contributi totali 
(€) 1.025,00 € 920,85 € 6.557,11 € 6.121,09 € 14.624,05 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 4 3 11 18 36 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 256,25 € 306,95 € 596,10 € 340,06 € 406,22 € 

Regime di qualità DOP e IGP 
(Regolamento UE  1151/2012) 

Somma di Contributi totali 
(€) 

30.630,00 € 27.716,60 € 39.256,00 € 24.163,40 € 121.766,00 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

182 194 259 160 795 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 

168,30 € 142,87 € 151,57 € 151,02 € 153,16 € 

Regime di qualità DOP e IGP 
(Regolamento UE  1151/2012) unita 

alla certificazione di sostenibilità 
ambientale 

Somma di Contributi totali 
(€) 

 383,00 €   383,00 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

 1   1 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 

 383,00 €   383,00 € 

Regime di qualità vini DOP 
(Regolamento UE n. 1308/2013) 

Somma di Contributi totali 
(€) 

868,11 € 9.926,74 € 18.022,43 € 14.663,42 € 43.480,70 € 
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Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

2 41 57 32 132 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 

434,06 € 242,12 € 316,18 € 458,23 € 329,40 € 

SQN Produzione integrata 

Somma di Contributi totali 
(€) 

19.548,85 € 21.394,28 € 134.072,55 € 119.370,44 € 294.386,12 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

25 26 157 112 320 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 

781,95 € 822,86 € 853,97 € 1.065,81 € 919,96 € 

SQN Produzione integrata unito alla 
certificazione di sostenibilità 

ambientale 

Somma di Contributi totali 
(€) 

3.500,00 € 5.174,05 € 23.094,18 € 35.555,69 € 67.323,92 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

4 6 25 55 90 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 875,00 € 862,34 € 923,77 € 646,47 € 748,04 € 

SQN Zootecnia 

Somma di Contributi totali 
(€) 

 207.110,37 € 271.810,76 € 301.047,89 € 779.969,02 € 

Conteggio di Numerosità 
contributi elargiti 

 228 248 271 747 

Media di Val medio 
contributi ricevuti 

 908,38 € 1.096,01 € 1.110,88 € 1.044,14 € 

Somma di Contributi totali (€) totale 178.697,40 € 434.126,39 € 762.560,38 € 674.858,86 € 2.050.243,0
3 € 

Conteggio di Numerosità contributi elargiti totale 591 981 1.465 1.076 4.113 
Media di Val medio contributi ricevuti totale 302,36 € 442,53 € 520,52 € 627,19 € 498,48 € 

Fonte: elaborazione propria su dati Regione Piemonte 

Nella Tabella 3 - Descrittiva principali regimi identificati periodo 2016-2019, sono proposti i dati relativi a 
somma degli importi dei contributi totali, numerosità dei contributi elargiti e valore medio dei contributi 
ricevuti. Emerge che il regime biologico risulta essere quello con una maggiore quantità di contributi elargiti 
(1992), per una somma complessiva pari a € 728.310,22. Osservando i dati in ottica di valore invece, si evince 
che gli importi dei contributi più alti si riferiscono al regime SQNZ sia in termini assoluti che in termini di 
valore medio. 

Tabella 3 - Descrittiva principali regimi identificati periodo 2016-2019 

Descrizione Macro Regime  Valori  Totale  

 Regime di qualità Biologico (Regolamento CE n. 834/2007)  
 Somma di Contributi totali (€)       728.310,22 €  

 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                  1.992  
 Media di Val medio contributi ricevuti              365,62 €  

 Regime di qualità Biologico (Regolamento CE n. 834/2007) 
unita alla certificazione di sostenibilità ambientale  

 Somma di Contributi totali (€)         14.624,05 €  
 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                       36  

 Media di Val medio contributi ricevuti              406,22 €  

 Regime di qualità DOP e IGP (Regolamento UE  1151/2012)  
 Somma di Contributi totali (€)       121.766,00 €  

 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                     795  
 Media di Val medio contributi ricevuti              153,16 €  

 Regime di qualità DOP e IGP (Regolamento UE  1151/2012) 
unita alla certificazione di sostenibilità ambientale  

 Somma di Contributi totali (€)              383,00 €  
 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                        1  

 Media di Val medio contributi ricevuti              383,00 €  

 Regime di qualità vini DOP (Regolamento UE n. 1308/2013)  
 Somma di Contributi totali (€)         43.480,70 €  

 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                     132  
 Media di Val medio contributi ricevuti              329,40 €  

 SQN Produzione integrata  
 Somma di Contributi totali (€)       294.386,12 €  

 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                     320  
 Media di Val medio contributi ricevuti              919,96 €  

 SQN Produzione integrata unito alla certificazione di 
sostenibilità ambientale  

 Somma di Contributi totali (€)         67.323,92 €  
 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                       90  

 Media di Val medio contributi ricevuti              748,04 €  

 SQN Zootecnia  
 Somma di Contributi totali (€)       779.969,02 €  

 Conteggio di Numerosità contributi elargiti                     747  
 Media di Val medio contributi ricevuti           1.044,14 €  

 Somma di Contributi totali (€) totale     2.050.243,03 €  
 Conteggio di Numerosità contributi elargiti totale                  4.113  
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 Media di Val medio contributi ricevuti totale              498,48 €  

Fonte: elaborazione propria su dati Regione Piemonte 

Infine, andando ad analizzare i dati di ciascun regime emerge quanto segue: 

1. Regime di qualità Biologico (Regolamento CE n. 834/2007) 
Nell’arco temporale 2016-2019 i contributi sono in costante aumento in termini di importi, 
numerosità e media. Questo dato potrebbe essere dato da un aumento di imprese che effettuano la 
richiesta per questa certificazione e che quindi devono sostenere investimenti più ingenti 
inizialmente.  
Tuttavia nel 2019 vi è un aumento dell’importo medio, pari a € 406,39 contro i € 381 del 2018, a 
fronte di un calo degli interventi da 708 (2018) a 428 (2019). Quest’ultimo dato relativo al numero 
degli interventi non si discosta molto rispetto a quello registrato nel 2017 pari a 482, il quale ha una 
media però di € 335,06. 
 

2. Regime di qualità DOP e IGP (Regolamento UE  1151/2012) 
Nell’arco temporale 2016 – 2019 si ha un trend in crescita per quanto riguarda la numerosità degli 
interventi, rispettivamente 182, 194, 259. A questo aumento si registra una diminuzione dell’importo 
medio che passa da € 168,30 nel 2016 a € 151,57 nel 2018. È ipotizzabile che durante il 2016 vi sia 
stato una maggiore richiesta di nuove certificazioni e che la maggior parte degli interventi nei due 
anni successivi siano la loro naturale conseguenza. 
Nel 2019 invece si registra un calo di interventi (160) rispetto l’anno precedente, mantenendo però 
un valore medio dell’importo simile (€ 151,02). 
 

3. Regime di qualità vini DOP (Regolamento UE n. 1308/2013) 
Dal 2016 al 2019 si registra un trend dell’importo medio in costante crescita, da € 242,12 a € 458,23. 
A questo aumento corrisponde anche un incremento degli interventi nel 2018, il quale valore è quasi 
dimezzato nell’anno 2019.  
Ritengo importante sottolineare come in alcune casistiche come ad esempio “GAVI O CORTESE DI 
GAVI D.O.C.G.”, vi sia un notevole scostamento del valore dell’importo medio nei vari anni (€ 529,35 
nel 2016, € 2.550,07 nel 2017 e € 734,33 nel 2018) a fronte di un numero simile di interventi, motivo 
per cui sarebbe interessante avere il relativo dettaglio.  
 

4. SQNPI 
Dal 2016 al 2019 si registra un trend dell’importo medio e della numerosità degli interventi in 
costante crescita. Il numero di interventi passa da 25 nel 2016 a 157 nel 2018, mentre il valore medio 
dell’importo passa da € 781,95 nel 2016 a € 853,97 nel 2018.  
Nel 2019 si registra un decremento del numero di interventi a fronte però di un aumento del valore 
medio, che è pari a € 1.065,81. 
Anche in questa casistica sarebbe utile avere il dettaglio degli importi in quanto, se per qualche 
esempio sia il numero di interventi che il relativo importo medio non evidenzia significanti 
scostamenti, vi sono alcuni esempi come “VINO SQNPI” che nel periodo 2017 – 2019 mostra un’alta 
variabilità sia in termini di interventi che in termini di valore medio. 
 

5. SQNZ 
Per quanto riguarda questa certificazione si evidenzia un trend di crescita costante, seppur moderata, 
nel corso degli anni, si in termini di numerosità degli interventi che del loro valore medio.  
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In particolare i valori totali e medi dei vari anni sono giustificati da quanto segue: 
 Nel 2017 i valori si riferiscono esclusivamente all’adesione al sistema SQNZ 
 Nel 2018 i valori sono dati quasi totalmente dalla voce “Vitellone e/o scottona ai cereali”, la 

quale non mostra grandi variazioni con l’anno seguente. 
 L’aumento del valore medio in termini di numerosità e di valore degli importi del 2019, 

rispetto all’anno precedente, è dato dai maggiori interventi effettuati sotto la voce “Fassone 
di razza piemontese”. 
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B. Analisi delle certificazioni biologiche  
 

In questa sezione si entra nel merito delle certificazioni biologiche. Il primo passaggio è stato quello di 
comprendere quali Organismi di Certificazione (Odc) operino sul territorio piemontese e quante certificazioni 
rilascino all’anno. Questo dato è utile per comprendere la rilevanza di ciascun Odc e di conseguenza avere 
un’idea di quale quota di mercato copra, ciascuno di essi, sul territorio piemontese. Per tutti gli Odc (per cui 
è stato possibile) sono stati analizzati i tariffari e, sulla base delle evidenze emerse è stato identificato un 
metodo per creare la tabella dei costi standard per il regime biologico. Esempi e simulazioni vengono poi 
proposti.  

 

Gli organismi che rilasciano certificazioni biologiche in Piemonte 
 

Con riferimento al regime biologico i dati resi disponibili da Regione Piemonte evidenziano che, nel periodo 
2016 – 2019, sono state rilasciate da parte di 13 Odc 12.036 certificazioni.  

Emerge inoltre una concentrazione delle operazioni di certificazione pari al 91% da parte di sei organismi di 
certificazione. Ciascuno di questi Odc possiede una quota di mercato che varia da 7,8% a 24,1%: i primi tre 
organismi effettuano quasi i 2/3 delle certificazioni totali (vedere tabella 4). 

Tabella 4 - Quota di mercato Odc in Piemonte per il regime biologico 

N° DENOMINAZIONE ENTE Totale 
2016 

Totale 
2017 

Totale 
2018 

Totale 
2019 

Totale %Totale Progressivo 

1 ICEA 677 717 749 761 2.904 24,1% 24,1% 

2 
CCPB Consorzio per il Controllo dei 

Prodotti Biologici 
608 690 731 764 2.793 23,2% 47,3% 

3 BIOAGRICERT s.r.l. 414 484 506 513 1.917 15,9% 63,3% 
4 ECOGRUPPO 305 344 362 360 1.371 11,4% 74,7% 
5 SUOLO E SALUTE SRL 200 247 263 265 975 8,1% 82,8% 
6 VALORITALIA s.r.l 174 227 262 279 942 7,8% 90,6% 
7 BIOS s.r.l. 120 144 148 142 554 4,6% 95,2% 
8 Q CERTIFICAZIONI S.R.L. 107 113 108 98 426 3,5% 98,7% 
9 Istituto Nord Ovest Qualità Soc. Coop 5 6 21 34 66 0,5% 99,3% 

10 CODEX s.r.l. 12 14 15 16 57 0,5% 99,7% 
11 AGROQUALITA' SpA - 3 5 6 14 0,1% 99,9% 
12 Sidel S.p.a. 2 3 4 4 13 0,1% 100,0% 
13 ABCERT Srl 1 1 1 1 4 0,0% 100,0% 

 Totale certificazioni     12.036   

Fonte: elaborazione propria su dati Regione Piemonte 

Si ritiene pertanto ampiamente rappresentativo di tutto il sistema di certificazione dei prodotti biologici in 
Piemonte prendere come riferimento i tariffari di ICEA, CCPB, BioAgricert, Ecogruppo, Suolo e Salute e 
Valoritalia. 

La documentazione relativa ai tariffari degli Odc è oggetto di controllo da parte del Ministero delle politiche 
Agricole alimentari e forestali secondo le disposizioni che regolano l’autorizzazione ministeriale al controllo 
dei prodotti biologici e di denominazione di origine. 
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In aggiunta, gli organismi di certificazione sono accreditati tramite Accredia, unico ente per l’accreditamento 
in Italia, il quale li sottopone a controlli periodici che comprendono l’esame del tariffario e della politica degli 
sconti. 

Infine, Ministero, Regione e Accredia controllano anche l’operatività degli Odc tramite periodiche visite 
ispettive che hanno lo scopo di accertare il rispetto delle modalità stabilite per il controllo, tra le quali la 
corretta imputazione del costo della certificazione alle aziende controllate. 

Di conseguenza, si ritiene che i tariffari oggetto di studio rappresentino in maniera consona il costo sostenuto 
dalle imprese agricole durante il processo di certificazione della propria produzione e dei propri prodotti. I 
controlli a carico degli OdC sopracitati permettono di garantire che i costi presenti nei preventivi siano anche 
quelli poi definiti nelle fatture, cioè quelli stabiliti dai tariffari. Anche gli eventuali sconti sono regolati da 
disposizioni precise, contenute nei tariffari ed esplicitamente richiamate nei preventivi. 

 

Analisi dei tariffari del campione di studio  
 

Prima di approfondire le caratteristiche dei tariffari occorre precisare che, per quanto concerne i vari regimi 
di certificazione a partire da quello biologico, si deve fare riferimento alle aziende agricole come uniche figure 
beneficiarie degli incentivi relativi ai rimborsi delle spese di certificazione sostenute. 

Per ciascuno degli Odc identificati in precedenza (ICEA, CCPB, BioAgricert, Ecogruppo, Suolo e Salute e 
Valoritalia) sono stati reperiti – tramite sito web o contatto diretto con l’organismo – i tariffari normalmente 
utilizzati nell’attività di certificazione e sono stati analizzati per comprenderne l’organizzazione. Da una prima 
analisi dei tariffari è emersa una variazione della struttura degli stessi che non permette di fatto una 
comparazione diretta tra tutti e sei gli Odc. 

In un primo momento, si è proceduto con il testare singolarmente i tariffari dei sei Odc oggetto di analisi con 
alcune casistiche prese in esame dallo studio effettuato dalla regione Emilia Romagna3, così da avere un 
primo confronto diretto.  Sono stati quindi utilizzati i medesimi esempi di aziende dello studio effettuato 
dall’Emilia Romagna e sono stati applicati – per ciascun esempio – i tariffari dei sei Odc.  

Di seguito, una sintesi dei risultati ottenuti applicando il tariffario di ciascun Odc analizzato per ogni 
caso/esempio estratto dallo studio dell’Emilia Romagna. Nello specifico i tariffari dei 6 Odc identificati sono 
stati applicati a 4 casi di aziende di cui si possedevano alcune informazioni. L’importo ottenuto applicando il 
tariffario dell’Odc è stato confrontato con quello ottenuto dall’Emilia Romagna qualche anno fa ed è stata 
calcolata la variazione percentuale dell’importo tarifario Odc sul valore medio dei singoli tariffari e rispetto 
al preventivo dell’Emilia Romagna. Emergono principalmente due punti importanti da tenere in 
considerazione: 1) i tariffari hanno subito delle variazioni nel corso degli anni e vengono aggiornati 
periodicamente dagli Odc (come confermato dagli Odc); 2) a parità di caratteristiche dell'azienda analizzata 
i preventivi degli Odc variano tra loro in quanto la struttura dei tariffari e le tariffe per le singole voci variano. 
Queste due considerazioni portano ovviamente a registrare delle variazione in positivo o negativo che si 
rifletteranno anche sulla tabella dei costi standard.  

 
3 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-
versione-9-2_versione-vigente/allegati-al-psr-versione-9-2/studio-per-l2019applicazione-del-metodo-dei-
costi-standard_tipo-di-operazione-3-1.01 
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Tabella 5 - Confronto casi Emilia Romagna con tariffari Odc in Piemonte 

Azienda 1 70 Ha a cereali e 45 Ha a foraggere 

Odc Importo tariffario Odc Importo identificato 
Emilia Romagna 

Var sulla media dei 
tariffari% 

Var % Emilia Romagna 

CCPB 1.275,00 € 1.301,27 € 5% -2% 
BioAgricert 1.380,00 € 1.360,00 € 14% 1% 
Valoritalia 1.120,00 €  -8%  

Suolo e Salute 1.159,00 € 958,00 € -5% 21% 
Ecogruppo 1.060,00 €  -13%  

ICEA 1.300,00 € 1.008,00 € 7% 29% 
Totale 7.294,00 €    

Media Singoli Tariffari 1.215,67 € 1.156,82 € 5%  

  

Azienda 2 5,50 Ha a foraggiere, Allevamento (8 UBA) 

Odc Importo tariffario Odc 
Importo identificato 

Emilia Romagna 
Var sulla media dei 

tariffari% Var % Emilia Romagna 

CCPB 305,00 € 306,82 € -12% -1% 
BioAgricert 343,00 € 323,00 € -1% 6% 
Valoritalia 259,00 €  -26%  

Suolo e Salute 381,30 € 364,10 € 10% 5% 
Ecogruppo 348,00 €  0%  

ICEA 450,00 € 461,00 € 29% -2% 
Totale 2.086,30 €    

Media Singoli Tariffari 347,72 € 363,73 € -4%  

  

Azienda 3 45, 27 Ha cereali, 1,37 Ha castagneto, 0,19 Ha vigneto, 0,37 Ha piccoli frutti 

Odc Importo tariffario Odc 
Importo identificato 

Emilia Romagna 
Var sulla media dei 

tariffari% 
Var % Emilia Romagna 

CCPB 806,48 € 804,47 € 3% 0% 
BioAgricert 840,14 € 828,36 € 7% 1% 
Valoritalia 604,99 €  -23%  

Suolo e Salute 867,98 € 541,36 € 11% 60% 
Ecogruppo 793,07 €  1%  

ICEA 800,00 € 543,00 € 2% 47% 
Totale 4.712,66 €    

Media Singoli Tariffario 785,44 € 679,30 € 16%  

  

Azienda 4 1,25 Ha  fichi, 7,52 Ha noce, 5,82 Ha seminativo, apicoltura (30 arnie) 

Odc Importo tariffario Odc Importo identificato 
Emilia Romagna 

Var sulla media dei 
tariffari% 

Var % Emilia Romagna 

CCPB 838,40 € 757,64 € 41% 11% 
BioAgricert 497,72 € 492,72 € -16% 1% 
Valoritalia 419,53 €  -29%  

Suolo e Salute 533,66 € 509,37 € -10% 5% 
Ecogruppo 816,53 €  38%  

ICEA 450,00 € 606,00 € -24% -26% 
Totale 3.555,85 €    

Media Singoli Tariffario 592,64 € 591,43 € 0%  

Fonte: elaborazione propria su dati “Studio per l’applicazione del metodo dei “costi standard” al tipo di 
operazione 3.1.01” e tariffari Odc 

Dopo questa prima applicazione dei singoli tariffari degli OdC ai casi identificati per verificarne gli scostamenti 
sono state analizzate nel dettaglio le singole voci dei tariffari dei sei Odc e la loro struttura. 
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In particolare, è stato possibile riscontrare tre gruppi di Odc con struttura dei tariffari differente: 

 Gruppo 1 (CCPB, BioAgricert, Valoritalia): il calcolo del costo annuo per la produzione vegetale è 
basato su una tariffa fissa iniziale, alla quale viene sommata un quota variabile in base alla grandezza 
e alla tipologia di coltura, alla tipologia di allevamento e al numero di UBA. Unica differenza è 
rappresentata da CCPB che non prevede un costo fisso annuo ma solamente una quota variabile, la 
quale non può avere un valore inferiore a €240 e che risulta comunque in linea con i costi fissi previsti 
dagli altri due Organismi di Certificazione (OdC). 
Per quanto concerne l’attività di produzione zootecnica Valoritalia prevede, oltre ad un costo per 
UBA, anche un coefficiente in base alla tipologia di allevamento. 

 Gruppo 2 (Suolo e Salute, Ecogruppo): Il calcolo del costo annuo per la produzione vegetale è basato 
su una tariffa fissa iniziale, calcolata in base alla classe di rischio assegnata ad ogni singola azienda 
secondo il regolamento RT – 16/05 (che fa riferimento al Regolamento CE n. 834/2007 e sue 
successive integrazioni e modifiche). Il calcolo della quota variabile prevede un prezzo €/Ha in base 
alla tipologia di coltura di riferimento. 
Per le attività di produzione zootecnica, Suolo e Salute non prevede quote variabili aggiuntive, a 
differenza di Ecogruppo che prevede un costo in base al numero di UBA. 

 Gruppo 3 ICEA: il calcolo del costo annuo è composto da una tariffa fissa ed una variabile. Così come 
per il gruppo precedente, anche in questo caso si ha una classificazione delle imprese richiedenti 
certificazione in determinate classi di rischio, sulla base del regolamento RT – 16/05 (che fa 
riferimento al Regolamento CE n. 834/2007 e sue successive integrazioni e modifiche). Il calcolo della 
quota variabile, in aggiunta a quella fissa, è basato sulle ore impiegate dal Odc per effettuare i 
controlli necessari, espresso in giornate/uomo ed in sue frazioni. Per quanto riguarda l’attività di 
produzione zootecnica, non vi sono ulteriori voci di costo variabile in aggiunta. 
 

Metodologia per il regime biologico 
 

Per quanto riguarda la suddivisione delle voci di costo è stato fatto riferimento alla tabella d’esempio dei 
costi standard fornita dalla Regione Piemonte e alla tabella dei costi standard realizzata dalla regione Emilia 
Romagna. Dopo una prima suddivisione delle voci di costo, sono stati confrontati i tariffari in nostro possesso 
e sono state inserite le tariffe relative alla produzione vegetale e zootecnica. 

A seguito di una prima attività di confronto degli importi ottenuti, per gli Odc appartenenti al Gruppo 1 e al 
Gruppo 2 è stato calcolato un valore medio relativo ad ogni coltura e ad ogni tipologia zootecnica. Tale valore 
è stato ponderato in base alla rispettiva quota di mercato che ogni organismo di certificazione presente 
all’interno dei gruppi di riferimento possiede sul territorio piemontese. 

Successivamente le tariffe ottenute per il Gruppo 1 ed il Gruppo 2 sono state applicate alle casistiche di 
esempio utilizzate per lo studio condotto per la Regione Emilia Romagna così da poter confrontare i risultati 
ottenuti e gli eventuali scostamenti. In ottica di benchmark sono state misurate le variazioni percentuali 
relative alla media dei singoli tariffari presi in esame ed alla media dei risultati ottenuti dalla regione Emilia 
Romagna. 

Come si evince dagli esempi seguenti, non è stato possibile inserire gli importi dell’organismo di certificazione 
ICEA (Grupppo 3), in quanto l’importo annuale della tariffa prevede una suddivisione in tre classi di rischio, 
ognuna con un rispettivo importo, al quale viene aggiunto una quota variabile calcolata sull’effettivo tempo 
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impiegato per svolgere le attività di controllo ai fini certificativi e quindi non preventibile a priori. Di 
conseguenza tale metodologia non risulta essere confrontabile con quella degli altri gruppi. 

Es. Azienda 1: 70 Ha a cereali e 45 Ha a foraggere 

Descrizione voce 
Ha o Siti 

produttivi 
Importo 

Gruppo 1  
Totale Gruppo 

1 € 
Importo 

Gruppo 2 
Totale Gruppo 

2 € 

Tariffa fissa 1 115,74 € 115,74 € 355,27 € 355,27 € 

Cereali, oleaginose, leguminose da granella Fino a 5 Ha 5 17,68 €/Ha 88,40 € 6,22 €/Ha 31,10 € 

Cereali, oleaginose, leguminose da granella Da 5,1 a 50 Ha 45 12,79 €/Ha 575,43 € 6,22 €/Ha 279,90 € 

Cereali, oleaginose, leguminose da granella Da 50 a 75 Ha 20 10,34 €/Ha 206,81 € 6,22 €/Ha 124,40 € 
Foraggere Fino a 20 Ha 20 8,30 €/Ha 165,96 € 6,22 €/Ha 124,40 € 

Foraggere Da 20,1 a 50 Ha 25 5,85 €/Ha 146,28 € 6,22 €/Ha 155,50 € 

Totale   1.298,62 €  1.070,57 € 

 

Es. Azienda 2: 5,50 Ha a foraggere, Allevamento (8 UBA) 

Descrizione voce 
Ha o Siti 

produttivi 

Importo 
Gruppo 1  

€/Ha 

Totale Gruppo 
1 € 

Importo 
Gruppo 2 

€/Ha 

Totale Gruppo 
2 € 

Tariffa fissa 2 115,74 € 231,49 € 355,27 € 355,27 € 
Foraggere Fino a 20 Ha 5,5 8,30 €/Ha 45,64 € 6,22 €/Ha 34,21 € 

Allevamento 8 5,00 €/Ha 40,00 € 5,00 €/Ha 40,00 € 
Totale   317,13 €  429,48 € 

 

Es. Azienda 3: superfici varie 45, 27 Ha cereali, 1,37 Ha castagneto, 0,19 Ha vigneto, 0,37 Ha piccoli frutti 

Descrizione voce 
Ha o Siti 

produttivi 

Importo 
Gruppo 1  

€/Ha 

Totale Gruppo 
1 € 

Importo 
Gruppo 2 

€/Ha 

Totale Gruppo 
2 € 

Tariffa fissa 1 115,74 € 115,74 € 355,27 € 355,27 € 
Cereali, oleaginose, leguminose da granella Fino a 5 Ha 5 17,68 €/Ha 88,40 € 6,22 €/Ha 31,10 € 

Cereali, oleaginose, leguminose da granella Da 5,1 a 50 Ha 40,2788 12,79 €/Ha 515,05 € 6,22 €/Ha 250,53 € 
Castagno Fino a 5 Ha 1,37 24,36 €/Ha 33,37 € 11,03 €/Ha 15,11 € 

Vite da vino Fino a 3 Ha 0,1963 46,36 €/Ha 9,10 € 11,35 €/Ha 2,23 € 
Frutti di bosco 0,379 38,38 €/Ha 14,55 € 13,41 €/Ha 5,08 € 

Totale   776,22 €  659,32 € 

 

 Es. Azienda 4: superfici varie 1,25 Ha  fichi, 7,52 Ha noce, 5,82 Ha seminativo, apicoltura (30 arnie) 

Descrizione voce 
Ha o Siti 

produttivi 

Importo 
Gruppo 1  

€/Ha 

Totale Gruppo 
1 € 

Importo 
Gruppo 2 

€/Ha 

Totale Gruppo 
2 € 

Tariffa fissa 1 115,74 € 115,74 € 355,27 € 355,27 € 
Altri frutteti Fino a 3 Ha 1,259 46,87 €/Ha 59,01 € 11,03 €/Ha 13,88 € 

Nocciolo, noce, mandorlo Fino a 3 Ha 3 34,15 €/Ha 102,45 € 11,03 €/Ha 33,08 € 
Nocciolo, noce, mandorlo Da 3,1 a 25 Ha 4,5165 21,43 €/Ha 96,77 € 11,03 €/Ha 49,80 € 

Colture per sementi Fino a 5 Ha 5 41,00 €/Ha 205,00 € 3,50 €/Ha 17,50 € 
Colture per sementi Da 5,1 a 10 Ha 0,8218 25,00 €/Ha 20,55 € 3,50 €/Ha 2,88 € 

Apicoltura 30 1,00 €/Ha 30,00 € 1,00 €/Ha 30,00 € 
Totale   629,52 €  502,41 € 
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Confrontando gli importi ottenuti applicando le tariffe del Gruppo 1 e del Gruppo 2 alle 4 aziende esempio 
selezionate emerge uno scostamento fisiologico, in quanto (come visto in precedenza) ciascun Odc applica 
tariffe diverse alle colture e ha una struttura del tariffario differente.  

I risultati sono stati poi confrontati con i costi estrapolati dagli esempi utilizzati dalla regione Emilia Romagna.  

Per testare l’affidabilità della nostra analisi e la variabilità delle singole tariffe si è ritenuto necessario 
confrontare la variabilità in termini percentuali rispetto al valore medio dei tariffari presi in esame e rispetto 
al valore totale estrapolato dallo studio effettuato per l’Emilia Romagna. Inoltre è stato effettuato anche il 
calcolo della variabilità prendendo in considerazione i due gruppi di tariffari oggetto di analisi. 

Tabella 6 - Analisi variabilità tariffe Odc Piemonte con casi Emilia Romagna 

 Azienda 1: 70 Ha a cereali e 45 Ha a foraggere 

 Odc Importo tariffario Odc Importo identificato 
Emilia Romagna 

Var % Var % Emilia Romagna 

Gruppo 1 

CCPB 1.275,00 € 1.301,27 € 5% -2% 

BioAgricert 1.380,00 € 1.360,00 € 14% 1% 

Valoritalia 1.120,00 €  -8%  

Gruppo 2 
Suolo e Salute 1.159,00 € 958,00 € -5% 21% 

Ecogruppo 1.060,00 €  -13%  

 Totale 5.994,00 €    
 Media Singoli Tar 1.198,80 € 1.206,42 € -1%  
 Totale Gruppo 1 1.298,62 €  8% 8% 
 Totale Gruppo 2 1.070,57 €  -11% -11% 

      
 Azienda 2: 5,50 Ha a foraggiere, Allevamento (8 UBA) 

 Odc Importo tariffario Odc Importo identificato 
Emilia Romagna 

Var % Var % Emilia Romagna 

Gruppo 1 

CCPB 305,00 € 306,82 € -12% -1% 

BioAgricert 343,00 € 323,00 € -1% 6% 

Valoritalia 259,00 €  -26%  

Gruppo 2 
Suolo e Salute 381,30 € 364,10 € 10% 5% 

Ecogruppo 348,00 €  0%  

 Totale 1.636,30 €    
 Media Singoli Tar 327,26 € 331,31 € -1%  
 Totale Gruppo 1 317,13 €  -3% -4% 
 Totale Gruppo 2 429,48 €  31% 30% 

      
 Azienda 3: 45, 27 Ha cereali, 1,37 Ha castagneto, 0,19 Ha vigneto, 0,37 Ha piccoli frutti 

 Odc Importo tariffario Odc 
Importo identificato 

Emilia Romagna Var % Var % Emilia Romagna 

Gruppo 1 
CCPB 806,48 € 804,47 € 3% 0% 

BioAgricert 840,14 € 828,36 € 7% 1% 

Valoritalia 604,99 €  -23%  

Gruppo 2 
Suolo e Salute 867,98 € 541,36 € 11% 60% 

Ecogruppo 793,07 €  1%  

 Totale 3.912,66 €    
 Media Singoli Tar 782,53 € 724,73 € 8%  
 Totale Gruppo 1 776,22 €  -1% 7% 
 Totale Gruppo 2 659,32 €  -16% -9% 

      
 

 Azienda 4: 1,25 Ha  fichi, 7,52 Ha noce, 5,82 Ha seminativo, apicoltura (30 arnie) 
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 Odc Importo tariffario Odc Importo identificato 
Emilia Romagna 

Var % Var % Emilia Romagna 

Gruppo 1 

CCPB 838,40 € 757,64 € 41% 11% 

BioAgricert 497,72 € 492,72 € -16% 1% 

Valoritalia 419,53 €  -29%  

Gruppo 2 
Suolo e Salute 533,66 € 509,37 € -10% 5% 

Ecogruppo 816,53 €  38%  

 Totale 3.105,85 €    
 Media Singoli Tar 621,17 € 586,58 € 6%  
 Totale Gruppo 1 629,52 €  1% 7% 
 Totale Gruppo 2 502,41 €  -19% -14% 

 

Successivamente, per testare la robustezza della nostra analisi, sono state prese in esame alcune casistiche 
di preventivi per il regime biologico in Piemonte, rese disponibili dalla Regione stessa.  

 

Esempi per il regime biologico 
 

Attraverso questa analisi ci si pone come obiettivo quello di evidenziare la differenza in termini di calcolo del 
costo relativo alla certificazione biologica, tra la tabella di costo standard ed il preventivo dell’Odc. Nelle 
seguenti tabelle sono state inserite le seguenti voci:  

 “importo” ovvero la singola tariffa standard €/Ha da applicare in fase di calcolo in base agli ettari 
della relativa coltura;  

 “totale” ovvero l’importo moltiplicato per “Ha o siti produttivi”. Tali importi fanno riferimento alle 
tariffe del Gruppo 1, ovvero il campione di riferimento per l’elaborazione del costo standard; 

 “totale preventivo Odc”, identifica i dati resi disponibili dalla Regione Piemonte in merito al valore 
del preventivo rilasciato dall’Odc. 

Es. Azienda 1: Vite da vino 8,54 Ha, altri frutteti 0,11 Ha, pascoli in rotazione 0,97 Ha, incolti 0,92 Ha 

Descrizione voce Importo Ha o Siti produttivi  Totale € 
Tariffa fissa 115,74 € 1 115,74 € 

Vite da vino Fino a 3 Ha 46,36 € 3 139,09 € 
Vite da vino Da 3,1 a 5 Ha 33,64 € 2 67,28 € 

Vite da vino Da 5,1 a 10 Ha 20,91 € 3,54 74,04 € 
Altri frutteti Fino a 3 Ha 46,87 € 0,11 5,16 € 

Prati e pascoli Fino a 25 Ha 4,66 € 0,97 4,52 € 
Incolti e altro  €/Ha 1,00 € 0,92 0,92 € 

Totale   406,75 € 
Totale preventivo Odc   435,72 € 

 

Es. Azienda 2: Cereali 2,7 Ha, Foraggere 9,4 Ha, Altri frutteti 4,75 Ha, Prati e pascoli 43,55 Ha 

Descrizione voce Importo Ha o Siti produttivi € 
Tariffa fissa 115,74 € 1 115,74 € 

Cereali, oleaginose, leguminose 
da granella Fino a 5 Ha 

17,68 € 2,7 47,74 € 

Foraggere Fino a 20 Ha 8,30 € 9,4 78,00 € 
Altri frutteti Fino a 3 Ha 46,87 € 4,75 222,64 € 

Prati e pascoli Fino a 25 Ha 4,66 € 43,55 202,92 € 
Totale   667,05 € 

Totale preventivo Odc   643,81 € 
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Es. Azienda 3: Frutteti 8,28 Ha, Incolti 17 Ha. 

Descrizione voce Importo Ha o Siti produttivi € 
Tariffa fissa 115,74 € 1 115,74 € 

Altri frutteti Fino a 3 Ha 46,87 € 3 140,62 € 
Altri frutteti Da 3,1 a 7 Ha 34,15 € 4 136,60 € 

Altri frutteti Da 7,1 a 25 Ha 21,43 € 1,28 27,42 € 
Incolti e altro  €/Ha 1,00 € 17 17,00 € 

Totale   437,38 € 
Totale preventivo Odc   366,04 € 

 

 

Definizione tabella standard per il regime di qualità biologico 
 

Date le simulazioni eseguite si è ritenuto opportuno procedere con una tabella standard che seguisse 
l’impostazione del Gruppo 1, ovvero con un costo fisso e un costo variabile. Questo approccio evidenzia 
minori scostamenti in termini percentuali rispetto agli esempi presi in considerazione ed inoltre fa 
riferimento a voci che sono più facilmente reperibili al momento della presentazione della domanda.  

Di seguito sono riportate: sintesi delle principali fasi/evidenze per la costruzione della tabella dei costi 
standard e la tabella dei costi standard. 

Principali fasi per la definizione della tabella dei costi standard regime biologico 

Regime Biologico 
Analisi su dati 

Regione Piemonte 
Tabella Standard 

(si/no) 
Descrizione 

metodo 
Scostamenti sui 

preventivi 
Criticità 

 
 Incidenza in 

termini di valore 
sul totale 
incentivi 
richiesti pari al 
37% per il 
periodo 2016-
2019. 

 Incidenza in 
termini di 
numerosità di 
incentivi 
richiesti sul 
totale pari al 
50%, per il 
periodo 2016-
2019. 

 Valore medio 
per contributo 
(16-19) 

- Biologico 
365,62 €. 

 
 È stato possibile 

creare una 
tabella di costo 
standard.  

 I primi 6 Odc 
presi in 
considerazione 
rappresentano il 
90,6% del 
mercato totale.  

 I 6 Odc sono 
stati suddivisi in 
tre gruppi 
perchè 
utilizzano 
metodi diversi e 
non 
paragonabili o 
confrontabili tra 
loro.  

 
 Analisi 

caratteristiche 
voci di costo 
tariffari di 13 
Odc 

 Analisi quote 
mercato dei 
singoli Odc in 
Piemonte per il 
regime 
biologico. 

 Analisi tariffari 
dei primi 6 Odc 
che 
rappresentano il 
90,6% del 
mercato. 

 Confronto 
tariffe con 
esempi Emilia 
Romagna. 

 
 Non si 

registrano 
scostamenti 
superiori all’ 8% 
rispetto alle 
casistiche 
dell’Emilia 
Romagna. Sono 
stati utilizzati 4 
esempi di 
aziende.  

 Rispetto ai 
preventivi 
forniti dalla 
Regione 
Piemonte, si 
registrano 
scostamenti non 
superiori a 15%. 
Sono stati 
utilizzati 3 
preventivi. 
 

 
• Tariffari soggetti 

ad 
aggiornamenti 
periodici. 

• Alcuni Odc 
applicano il RT-
16-rev.05 per 
catalogare le 
aziende in classi 
di rischio per 
elaborare le 
tariffe. 
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 La tabella 
standard è stata 
creata 
confrontando i 
tariffari di 3 
organismi di 
certificazione 
che 
rappresentano il 
46,9% delle 
certificazioni 
rilasciate in 
Piemonte dal 
2016 al 2019. 

 Suddivisione 
degli Odc in 
gruppi in base 
alle 
caratteristiche 
delle voci di 
costo. Sono stati 
identificati tre 
gruppi di 0dc. 

 Analisi delle voci 
di costo dei tre 
gruppi e dei 
rispettivi metodi 
utilizzati.  

 Identificazione 
del metodo di 
costo più 
idoneo sulla 
base delle voci 
necessarie da 
identificare. 

 Calcolo dei 
valori medi 
delle voci di 
costo ponderate 
in base alla 
relativa quota di 
mercato degli 
Odc. 

 Per la tabella 
standard di 
costo sono state 
prese in 
considerazione 
le tipologie di 
colture ed i 
relativi ettari, e 
le tipologie di 
allevamenti.  

 

Di seguito la tabella dei costi standard per il regime biologico. Nel caso in cui il costo totale delle varie colture 
sia inferiore a 240 €, tale importo verrà applicato come tariffa minima da pagare.  

Tabella 7 - Tabella costi standard per il regime biologico 

Costo unitario (Euro / Ha) Costo unitario (Euro/Ha) 
Tariffa fissa 115,74 € 

Piante orticole da trapianto  in serra (vivaismo) Fino a 1 Ha 190,09 € 
Piante orticole da trapianto in serra (vivaismo) Oltre 1 Ha 58,64 € 

Piante orticole da trapianto in tunnel (vivaismo) Fino a 1 Ha 190,09 € 
Piante orticole da trapianto in tunnel (vivaismo) Oltre 1 Ha 58,64 € 
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Orticole Fino a 3 Ha 49,40 € 
Orticole Da 3,1 a 10 Ha 36,68 € 

Orticole Da 10,1 a 30 Ha 23,47 € 
Orticole Oltre 30 Ha 18,57 € 

Orticole per industria Fino a 10 Ha 31,30 € 
Orticole per industria Da 10,1 a 20 Ha 21,02 € 

Orticole per industria Oltre 20 Ha 16,13 € 
Cereali, oleaginose, leguminose da granella Fino a 5 Ha 17,68 € 

Cereali, oleaginose, leguminose da granella Da 5,1 a 50 Ha 12,79 € 
Cereali, oleaginose, leguminose da granella Da 50 a 75 Ha 10,34 € 

Cereali, oleaginose, leguminose da granella Oltre 75 Ha 7,89 € 
Foraggere Fino a 20 Ha 8,30 € 

Foraggere Da 20,1 a 50 Ha 5,85 € 
Foraggere Oltre 50 Ha 4,38 € 

Erbe aromatiche, Officinali Fino a 20 Ha 31,30 € 
Erbe aromatiche, Officinali Oltre 20 Ha 23,47 € 

Funghi 315,29 € 
Piante orticole da trapianto (vivaio) Fino a 1 Ha 204,97 € 
Piante orticole da trapianto (vivaio) Oltre 1 Ha 52,13 € 

Prati e pascoli Fino a 25 Ha 4,66 € 
Prati e pascoli Oltre 25 Ha 3,19 € 

Vite da vino Fino a 3 Ha 46,36 € 
Vite da vino Da 3,1 a 5 Ha 33,64 € 

Vite da vino Da 5,1 a 10 Ha 20,91 € 
Vite da vino Da 10,1 a 15 Ha 16,02 € 

Vite da vino Da 15.,1 a 100 Ha 13,57 € 
Vite da vino Oltre 100 Ha 11,13 € 
Vite da tavola Fino a 5 Ha 32,17 € 

Vite da tavola Da 5,1 a 30 Ha 18,47 € 
Vite da tavola Oltre 30 Ha 13,57 € 

Olivo Fino a 15 Ha 19,36 € 
Olivo Da 15.1 a 50 Ha 13,98 € 

Olivo Oltre 50 Ha 11,53 € 
Castagno Fino a 5 Ha 24,36 € 

Castagno Da 5,1 a 25 Ha 18,98 € 
Castagno Oltre 25 Ha 14,09 € 

Altri frutteti Fino a 3 Ha 46,87 € 
Altri frutteti Da 3,1 a 7 Ha 34,15 € 

Altri frutteti Da 7,1 a 25 Ha 21,43 € 
Altri frutteti Oltre 25 Ha 16,53 € 

Agrumi Fino a 5 Ha 33,64 € 
Agrumi Da 5,1 a 25 Ha 25,81 € 

Agrumi Oltre 25 Ha 18,47 € 
Altra frutta secca 21,40 € 

Nocciolo, noce, mandorlo Fino a 3 Ha 34,15 € 
Nocciolo, noce, mandorlo Da 3,1 a 25 Ha 21,43 € 

Nocciolo, noce, mandorlo Oltre 25 Ha 16,53 € 
Frutti di bosco 38,38 € 

Colture per sementi Fino a 5 Ha 41,00 € 
Colture per sementi Da 5,1 a 10 Ha 25,00 € 

Colture per sementi Oltre 10 Ha 15,00 € 
Incolti e altro  €/Ha 1,00 € 

Bosco e arboricoltura da legno 0,41 € 
Bosco a vocazione tartufigena 14,85 € 

Raccolta spontanea (giornate uomo) €/h 139,52 € 
Allevamenti (€/UBA) 5,00 € 
Apicoltura (€/Arnia) 1,00 € 



 

 
Dipartimento di Management – Documento confidenziale 

Report -Dicembre 2020 – Ultima versione 

21

 

Infine è necessario evidenziare che le tariffe oggetto di studio, applicate dagli Odc per certificare le varie 
produzioni possono essere soggette a variazioni in base ad eventuali aggiornamenti delle disposizioni 
normative, pertanto devono essere periodicamente verificate. 

 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime biologico 
 

Per quanto riguarda il regime biologico gli Odc includono una quota fissa che fa riferimento alle analisi di 
laboratorio necessarie all’interno della tariffa fissa annua (secondo i piani di controllo ai quali i richiedenti la 
certificazione devono sottostare)4. Tale assunzione implica che il relativo costo delle analisi di laboratorio 
normalmente previste siano integrate nella tariffa fissa della tabella di costo standard, ovviamente specifiche 
analisi di laboratorio aggiuntive non sono incluse nella tariffa fissa. 

 

  

 
4 Fonte: interviste con gli Odc. 
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C. Analisi delle certificazioni DOP – IGP 

In questa sezione si effettua il focus sul regime di certificazione DOP – IGP. A differenza del regime biologico, 
dove vi è la presenza di una pluralità di enti certificatori per le medesime tipologie di attività di certificazione, 
in questa casistica evidenziamo la presenza di un singolo Odc per ciascuna tipologia di prodotto rientrante in 
questo regime. Tali informazioni sono state rese disponibili dal ministero delle politiche agricole5. 

 

Metodologia per il regime DOP – IGP 
 

Non è stato possibile effettuare alcun raggruppamento dei prodotti in macro-categorie, in quanto i tariffari 
non sono strutturati in maniera omogena tra loro e i prodotti sono diversi tra loro (quindi non paragonabili), 
ed inoltre non avendo a disposizione il dettaglio dei costi storici (costi fissi, variabili, singole voci di costo, 
ecc.) della Regione Piemonte, non è stato possibile effettuare analisi specifiche che permettessero di 
ipotizzare raggruppamenti logici tra i diversi prodotti. 

Ne consegue che possono essere presi come riferimento per ciascun prodotto i relativi tariffari oggetto di 
esame.  

Il dettaglio dei tariffari per tutti i prodotti è visibile in Appendice 3 – Tariffari per il regime DOP - IGP. 

Inoltre, è necessario sottolineare che alcune tipologie di prodotti afferenti al suddetto regime di 
certificazione appartengono esclusivamente alla regione Piemonte mentre altri prodotti sono presenti in più 
regioni, compreso anche il Piemonte.  

Per questa motivazione abbiamo ritenuto opportuno includere nella nostra analisi quest’ultima categoria di 
prodotti. 

Tabella 8 - Elenco prodotti DOP - IGP in Piemonte 

Denominazione Cat. Tipologia Odc Regione 
Bra D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 

Castagna Cuneo I.G.P. Ortofrutticoli e cereali I.N.O.Q. Piemonte 
Castelmagno D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 

Crudo di Cuneo D.O.P Prodotti a base di carne I.N.O.Q. Piemonte 
Fagiolo di Cuneo I.G.P. Ortofrutticoli e cereali I.N.O.Q. Piemonte 

Gorgonzola D.O.P. Formaggi CSQA Piemonte, Lombardia 

Grana Padano D.O.P. Formaggi CSQA 
Emilia Romagna, Lombardia, 

Piemonte, Prov. Aut. di 
Trento, Veneto 

Marrone della Valle di Susa I.G.P. Ortofrutticoli e cereali I.N.O.Q. Piemonte 
Mela Rossa Cuneo I.G.P. Ortofrutticoli e cereali I.N.O.Q. Piemonte 

Mortadella Bologna I.G.P. Prodotti a base di carne I.N.E.Q. 

Emilia Romagna, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Marche, 
Lazio, Prov. Aut. di Trento, 

Toscana 
Murazzano D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 

Nocciola del Piemonte o Nocciola 
Piemonte 

I.G.P. Ortofrutticoli e cereali I.N.O.Q. Piemonte 

 
5 Elenco delle denominazioni italiane, iscritte nel Registro delle denominazioni di origine protette, delle indicazioni 
geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite(Regolamento UE n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 novembre 2012)(aggiornato al 23 ottobre 2020).  
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6189 
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Ossolano D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 
Raschera D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 

Riso di Baraggia Biellese e 
Vercellese 

D.O.P. Ortofrutticoli e cereali ENR Piemonte 

Robiola di Roccaverano D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 

Salame Cremona I.G.P. Prodotti a base di carne I.N.E.Q. 
Lombardia, Emilia Romagna, 

Piemonte, Veneto 
Salame Piemonte I.G.P. Prodotti a base di carne  Piemonte 

Salamini italiani alla cacciatora D.O.P. Prodotti a base di carne I.N.E.Q. 

Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, 
Lombardia, Marche, 

Piemonte, Toscana, Umbria, 
Molise, Veneto 

Taleggio D.O.P. Formaggi CERTIPRODOP Lombardia, Veneto, Piemonte 
Tinca Gobba Dorata del Pianalto di 

Poirino D.O.P. 
Pesci, molluschi, crostacei 

freschi I.N.O.Q. Piemonte 

Toma Piemontese D.O.P. Formaggi I.N.O.Q. Piemonte 
Vitelloni Piemontesi della coscia I.G.P. Carni fresche (e frattaglie) I.N.O.Q. Piemonte, Liguria 

Fonte: Elenco delle denominazioni italiane, iscritte nel Registro delle denominazioni di origine protette, delle 
indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite(Regolamento UE n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012)(aggiornato al 23 ottobre 2020). 

 

Esempi per il regime DOP – IGP 
 

Con i dati dei preventivi messi a disposizione dalla regione Piemonte è stato possibile effettuare un confronto 
a titolo esemplificativo tra i preventivi stessi ed il tariffario dell’Odc interessato per il singolo prodotto. 
L’eventuale variabilità degli importi totali è imputabile agli aggiornamenti periodici che gli Odc effettuano ai 
singoli tariffari. 

Es. Azienda 1: Stagionatore e porzionatore Bra DOP, porzionatore Castelmagno DOP, stagionatore Raschera 
DOP, allevatore e stagionatore Toma Piemontese DOP 

Descrizione 
Preventivo fornito dalla Regione Piemonte Applicazione del tariffario studio 

Importo Quantità Costo Importo Quantità Costo 

Quota fissa annua Bra DOP Stagionatore 200,00 € 1 200,00 € 200,00 € 1 200,00 € 

Quota fissa annua Bra DOP Porzionatore 200,00 € 1 200,00 € 200,00 € 1 200,00 € 

Quota fissa annua Castelmagno DOP Stagionatore 100,00 € 4 400,00 € 250,00 € 4 1.000,00 € 

Quota fissa annua Castelmagno DOP Porzionatore 200,00 € 1 200,00 € 250,00 € 1 250,00 € 

Quota fissa annua Raschera DOP Stagionatore 200,00 € 2 400,00 € 200,00 € 2 400,00 € 

Quota fissa annua Toma Piemontese DOP 
Stagionatore 

200,00 € 2 400,00 € 200,00 € 2 400,00 € 

Registrazione iniziale Toma Piemontese DOP 
Allevatore 90,00 € 1 90,00 € 90,00 € 1 90,00 € 

Iscrizione elenco soggetti autorizzati Toma 
Piemontese DOP 

20,00 € 1 20,00 € 20,00 € 1 20,00 € 

Totale   1.910,00 €   2.560,00 € 
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Es. Azienda 2: Ingresso nel regime di certificazione azienda agricola Nocciola IGP Piemonte da 1 a 3 Ha 

Descrizione 
Preventivo fornito dalla Regione Piemonte Applicazione del tariffario studio 

Importo Quantità Costo Importo Quantità Costo 
Quota registrazione 

azienda agricola da 1 a 
3 Ha 

100,00 € 1 100,00 € 100,00 € 1 100,00 € 

Iscrizione elenco dei 
soggetti autorizzati 20,00 € 1 20,00 € 20,00 € 1 20,00 € 

Totale   120,00 €   120,00 € 

 

Es. Azienda 3: Azienda agricola, trasformazione, confezionamento  Nocciola IGP Piemonte da 10  a 15 Ha 

Descrizione 
Preventivo fornito dalla Regione Piemonte Applicazione del tariffario studio 

Importo Quantità Costo Importo Quantità Costo 

Quota annuale azienda 
agricola da 10 a 15 Ha 200,00 € 1 200,00 € 200,00 € 1 200,00 € 

Attività di trasformazione e 
confezionamento 

420,00 € 1 420,00 € 300,00 € 1 300,00 € 

Totale   620,00 €   500,00 € 

 

Tabelle standard per il regime DOP – IGP 
 

Alla luce di quanto scritto precedentemente, non è stato possibile strutturare una tabella omnicomprensiva 
per quanto riguarda le tariffe applicate dai vari Odc per le relative produzioni ma, in accordo con la Regione 
Piemonte, si è deciso di mantenere come tabella dei costi standard il tariffario dell’Odc (Appendice 3 – 
Tariffari per il regime DOP - IGP). 

Tuttavia, a seguito di analisi sui costi storici forniti dalla Regione Piemonte, è stato possibile identificare la 
Nocciola come prodotto per il quale sono stati richiesti il 90% circa di incentivi per il regime DOP-IGP (2016-
2019). È stato quindi contattato l’Odc di riferimento e sono stati chiesti dati specifici per provare a 
semplificare il tariffario del prodotto e creare una tabella standard ad hoc ma attraverso i dati forniti non è 
stato possibile procedere in tal senso.  

 

Principali fasi per la definizione della tabella dei costi standard regime DOP-IGP 

Regime DOP - IGP 
Analisi su dati 

Regione Piemonte 
Tabella Standard 

(si/no) 
Descrizione 

metodo 
Scostamenti sui 

preventivi 
Criticità 

 
 Incidenza in 

termini di valore 
sul totale 

 
 Non è stato 

possibile 
effettuare alcun 

 
 Le tabelle 

standard riferite 
al singolo 

 
 Sono stati 

effettuati 

 
• Tariffari soggetti 

ad 
aggiornamenti. 
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incentivi 
richiesti pari al 
6,2% per il 
periodo 2016-
2019. 

 Incidenza in 
termini di 
numerosità di 
incentivi 
richiesti sul 
totale pari al 
19,9%, per il 
periodo 2016-
2019. 

 Il 91,3% delle 
richieste di 
certificazione 
riguarda la 
denominazione 
Nocciola 
Piemonte IGP, 
per il periodo 
2016-2019. 

raggruppament
o dei prodotti in 
macro-
categorie, in 
quanto i tariffari 
non sono 
strutturati in 
maniera 
omogena tra 
loro, ed inoltre 
non avendo a 
disposizione il 
dettaglio dei 
costi storici 
(costi fissi, 
variabili, ecc.) 
della Regione 
Piemonte, non è 
stato possibile 
effettuare 
analisi 
specifiche che 
permettessero 
di ipotizzare 
raggruppamenti 
tra i diversi 
prodotti. 

 Si è cercato di 
semplificare il 
tariffario della 
Nocciola che 
rappresenta il 
90% delle 
richieste dei 
prodotti DOP-
IGP ma i dati 
forniti non sono 
sufficienti per 
procedere in 
tale senso. 

 

prodotto 
faranno 
riferimento ai 
relativi tariffari 
oggetto di 
esame. 

preventivi per le 
seguenti DO 

- Nocciola 
Piemonte IGP 

- Toma DOP 
- Raschera DOP 
- Castelmagno 

DOP 
- Bra Dop 

 Gli scostamenti 
rispetto ai 
preventivi della 
Regione 
Piemonte sono 
dovuti 
all’aggiornamen
to dei tariffari. 

• Tariffari 
strutturati in 
maniera non 
omogenea. 

• Indisponibilità di 
dettaglio di dati 
storici per le 
voci di costo. 

• Presenza di un 
solo Odc 
certificatore per 
ogni singola 
denominazione. 

 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime DOP – IGP 
 

Con riferimento a quanto citato precedentemente, non essendo stato possibile elaborare una tabella di costo 
standard relativa al regime DOP – IGP, anche per quanto riguarda le analisi di laboratorio non è stato possibile 
estrapolare una tariffa standard poiché tale costo viene fatturato direttamente all’azienda richiedente 
certificazione da parte del laboratorio.  
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D. Analisi della certificazione di origine vitivinicola DOC - DOCG 

Dopo aver consultato il sito del ministero delle politiche agricole alimentari e forestali6, è stato possibile 
estrapolare le varie tipologie di prodotti vitivinicoli afferenti al territorio piemontese. All’interno del portale 
ministeriale è stato possibile aver accesso a tutti i dati relativi ai tariffari per ogni tipologia di prodotto. 

Si è innanzitutto riscontrato che, così come per il regime DOP – IGP, anche per le certificazioni di origine per 
i prodotti vitivinicoli vi è la presenza di un solo ente certificatore per ogni singola tipologia di prodotto.  

Durante il periodo di analisi è stato riscontrato che il numero totale di vini certificati in Piemonte è pari a 59, 
suddivisi tra D.O.C. e D.O.C.G., visibili nella sottostante Tabella 9 - Elenco denominazioni di origine vitivinicole 
in Piemonte. 

Per tali prodotti sono stati riscontrati due organismi di certificazione: Valoritalia S.r.l. e Agroqualità S.p.A.  

Tabella 9 - Elenco denominazioni di origine vitivinicole in Piemonte 

Denominazione di origine OdC 
Alba D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Albugnano D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Alta Langa D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 

Asti D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Barbaresco D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 

Barbera d'Alba D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Barbera d'Asti D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 

Barbera del Monferrato D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Barbera del Monferrato Superiore D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 

Barolo D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Boca D.O.C. Agroqualità S.p.A. 

Brachetto d'Acqui O Acqui D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Bramaterra D.O.C. Agroqualità S.p.A. 

Calosso D.O.C. Agroqualità S.p.A. 
Canavese D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Carema D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Cisterna d'Asti D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Colli Tortonesi D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Collina Torinese D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Colline Novaresi D.O.C. Agroqualità S.p.A. 
Colline Saluzzesi D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Cortese Alto Monferrato D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Coste della Sesia D.O.C. Agroqualità S.p.A. 

Dogliani D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Dolcetto d'Acqui D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Dolcetto d'Alba D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Dolcetto d'Asti D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Dolcetto di Diano d'Alba D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Dolcetto di Ovada D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Dolcetto di Ovada Superiore D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Erbaluce Di Caluso D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 

Fara D.O.C. Agroqualità S.p.A. 
Freisa d'Asti D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Freisa di Chieri D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Gabiano D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Gattinara D.O.C.G. Agroqualità S.p.A. 

 
6 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5965 
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Gavi O Cortese Di Gavi D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Ghemme D.O.C.G. Agroqualità S.p.A. 

Grignolino D'Asti D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Grignolino Del Monferrato Casalese D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Langhe D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Lessona D.O.C. Agroqualità S.p.A. 
Loazzolo D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Malvasia di Casorzo D'asti D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Monferrato D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Nebbiolo d'Alba D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Nizza D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Piemonte D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Pinerolese D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Roero D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Rubino Di Cantavenna D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Ruche' di Castagnole Monferrato D.O.C.G. Valoritalia S.r.l. 
Sizzano D.O.C. Agroqualità S.p.A. 
Strevi D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Terre Alfieri D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Valli Ossolane D.O.C. Agroqualità S.p.A. 

Valsusa D.O.C. Valoritalia S.r.l. 
Verduno Pelaverga D.O.C. Valoritalia S.r.l. 

Fonte: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

 

Metodologia per il regime DOC – DOCG 
 

Dopo aver effettuato l’analisi dei tariffari a disposizione, è stato possibile raggruppare le tipologie di prodotti 
che presentano costi simili per richiedere la certificazione. A tal proposito, al fine di elaborare la tabella dei 
costi standard, sono state raggruppate le tipologie di prodotti vitivinicoli in 6 macro gruppi, ognuno dei quali 
presenta specifiche caratteristiche7. 

Si ritiene significativo evidenziare che le voci di costo che fanno riferimento alle analisi ed ai contrassegni, 
presentano caratteristiche differenti in base all’Odc. A tal proposito, i costi che fanno riferimento alle attività 
di analisi, sono stati suddivisi in base all’Odc a cui ogni tipologia di denominazione vitivinicola fa riferimento. 

Infine, per quanto concerne la voce di costo relativa ai contrassegni è stato fatto riferimento ai dati messi a 
disposizione dai due organismi di certificazione sia pubblicamente (come nel caso di Agroqualità S.r.l8) che 
su richiesta (come nel caso di Valoritalia S.p.A.). Il dettaglio è riportato in  

Appendice 4 – dettaglio dei costi di analisi e dei contrassegni per la certificazione di origine delle produzioni 
vitivinicole. Anche in questo caso è stato possibile raggruppare i costi in base alla tipologia di denominazione 
produttiva ed in base all’Odc a cui ognuno fa riferimento.  

 
7 Si ritiene necessario evidenziare l’unica eccezione per la metodologia di raggruppamento che riguarda la 
denominazione vitivinicola Calosso D.O.C.. Seppur il relativo tariffario non presenta le medesime tariffe rispetto alle 
denominazioni dello stesso macro gruppo (Gruppo 2), in quanto è diverso l’Odc di riferimento (Agroqualità S.r.l.), si è 
analizzato che lo scostamento delle suddette tariffe in termini percentuali rispetto alla gruppo di assegnazione non 
risulta essere significativo. Tuttavia, esclusivamente per quanto concerne i costi dei contrassegni la tariffa rientra nella 
categoria del gruppo 6. 
8 http://www.agroqualita.it/_files/pdf/prezzi_fascette_abruzzo_campania_piemonte_rev02.pdf 
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Nella tabella sottostante è possibile visualizzare la classificazione nei rispettivi macro gruppi delle 
denominazioni vitivinicole identificate. 

 

Tabella 10 - Macro gruppi delle produzioni 

Gruppo 1 
Canavese D.O.C. 
Carema D.O.C. 

Collina Torinese D.O.C. 
Erbaluce di Caluso D.O.C.G. 

Freisa di Chieri D.O.C. 
Pinerolese D.O.C. 

Valsusa D.O.C. 
Gruppo 2 

Alba D.O.C. 
Barbaresco D.O.C.G. 

Barbera d'Alba D.O.C. 
Barolo D.O.C.G. 
Calosso D.O.C. 

Dogliani D.O.C.G. 
Dolcetto d'Alba D.O.C. 

Dolcetto Di Diano d'Alba D.O.C.G. 
Langhe D.O.C. 

Nebbiolo d'Alba D.O.C. 
Verduno Pelaverga D.O.C. 

Gruppo 3 
Albugnano D.O.C. 

Barbera d'Asti D.O.C.G. 
Barbera del Monferrato D.O.C. 

Barbera del Monferrato Superiore D.O.C.G. 
Cisterna d'Asti D.O.C. 
Colli Tortonesi D.O.C. 

Colline Saluzzesi D.O.C. 
Cortese Alto Monferrato D.O.C. 

Dolcetto d'Acqui D.O.C. 
Dolcetto d'Asti D.O.C. 

Dolcetto di Ovada D.O.C. 
Dolcetto di Ovada Superiore D.O.C.G. 

Freisa d'Asti D.O.C. 
Gabiano D.O.C. 

Grignolino d'Asti D.O.C. 
Grignolino Del Monferrato Casalese D.O.C. 

Loazzolo D.O.C. 
Malvasia di Casorzo d'Asti D.O.C. 

Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C. 
Monferrato D.O.C. 

Nizza D.O.C.G. 
Piemonte D.O.C. 
Roero D.O.C.G. 

Rubino di Cantavenna D.O.C. 
Ruche' di Castagnole Monferrato D.O.C.G. 

Strevi D.O.C. 
Terre Alfieri D.O.C. 

Gruppo 4 
Alta Langa D.O.C.G. 
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Asti D.O.C.G. 
Brachetto d'Acqui O Acqui D.O.C.G. 

Gruppo 5 
Gavi O Cortese di Gavi D.O.C.G. 

Gruppo 6 
Boca D.O.C. 

Bramaterra D.O.C. 
Colline Novaresi D.O.C. 
Coste Della Sesia D.O.C. 

Fara D.O.C. 
Gattinara D.O.C.G. 
Ghemme D.O.C.G. 

Lessona D.O.C. 
Sizzano D.O.C. 

Valli Ossolane D.O.C. 

Fonte: elaborazione personale su dati ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

 

Esempi per il regime DOC – DOCG 
 

Con i dati dei preventivi messi a disposizione dalla Regione Piemonte è stato possibile effettuare un confronto 
a titolo esemplificativo con la nostra suddivisione in macro gruppi, al fine di testarne il funzionamento. 

Nell’ esempio sottostante si visualizzeranno le seguenti voci:  

 “importo” ovvero la tariffa di costo standard da applicare 
 “quantità” ovvero gli ettolitri o i quintali di riferimento, oppure il numero di azioni effettuate 

(prelievo campioni, analisi di laboratorio, ecc.) 
 “totale preventivo” ovvero il costo totale di cui sopra 
 “totale preventivo Odc” ovvero l’importo estrapolato dai dati della Regione Piemonte in merito ai 

preventivi rilasciati dai singoli Odc. 

Es. Azienda vitivinicola: viticoltura Dolcetto d’Alba D.O.C. 125 q.li, Barbera d’Alba D.O.C. 85 q.li, Barbaresco 
D.O.C.G. 206 q.li, imbottigliamento Langhe D.O.C. 250 hl 

 Descrizione attività Importo € Quantità/h.li Costo 

Gruppo 2 

Imbottigliatori (€/hl) 0,37 € 626 231,62 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,14 €  -   € 

Intermediari Vino (€/hl) 0,29 €  -   € 
Viticoltori (€/q) 0,25 € 416 104,00 € 

Vinificatori (€/hl) 0,37 € 626 231,62 € 

Gruppo 1 - 5 

Prelievo campioni (€/prelievo) 15,00 € 12 180,00 € 
Analisi laboratorio (€/analisi) 31,00 € 12 372,00 € 

Commissioni (€/100 l) 0,10 € 626 62,60 € 
Contrassegno standard - Colla 0,011 €  -   € 

Contrassegno standard - Adesivo 0,0165 € 61.000 1.006,50 € 
Contrassegno personalizzato - Colla 0,015 €  -   € 

Contrassegno personalizzato - Adesivo 0,020 € 23.500 470,00 € 
Totale preventivo   2.658,34 € 

Totale preventivo Odc   2.660,04 € 
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Definizione tabella Standard per il regime DOC – DOCG 
 

Dato il raggruppamento delle varie produzioni nei rispettivi macro gruppi, ed a seguito degli esempi effettuati 
in ottica di confronto è stato possibile elaborare la tabella di costi standard riferita alla sopracitata 
suddivisione. Prima però viene presentata la tabella riassuntiva delle fasi di analisi.  

 

Principali fasi per la definizione della tabella dei costi standard regime DOC-DOCG 

Regime Vini DOC - DOCG 
Analisi su dati 

Regione Piemonte 
Tabella Standard 

(si/no) 
Descrizione 

metodo 
Scostamenti sui 

preventivi 
Criticità 

 
 Incidenza in 

termini di valore 
sul totale 
incentivi 
richiesti pari al 
2,2% per il 
periodo 2016-
2019. 

 Incidenza in 
termini di 
numerosità di 
incentivi 
richiesti sul 
totale pari al 
3,3%, per il 
periodo 2016-
2019. 

 Presenza di due 
Odc certificatori 
per tutto il 
regime 

- Valoritalia 
- Agroqualità 

 
 È stato possibile 

creare una 
tabella di costo 
standard 
raggruppando le 
denominazioni 
di origine in 6 
macro gruppi. 

 
 Analisi 

caratteristiche 
voci di costo 
tariffari Odc. 

 Confronto 
tariffe con 
esempi Emilia 
Romagna. 

 Suddivisione dei 
tariffari in 
gruppi in base 
alle 
caratteristiche 
delle voci di 
costo. 

 Suddivisione 
delle voci di 
costo. 

 
 

 
 Gli scostamenti 

rispetto ai 
preventivi della 
Regione 
Piemonte sono 
dovuti 
all’aggiornamen
to dei tariffari. 

 
• Tariffari soggetti 

ad 
aggiornamenti 
periodici. 

• Presenza di un 
solo Odc 
certificatore per 
ogni singola 
denominazione. 

 

Come si può osservare nella tabella sottostante, le tariffe per le varie produzioni vitivinicole variano in base 
al macro gruppo di riferimento. Pertanto in ottica di controllo al fine di elargire il relativo incentivo, occorre 
collocare la produzione vitivinicola al macro gruppo di riferimento9. 

 
9 Si ritiene necessario evidenziare l’unica eccezione per la metodologia di raggruppamento che riguarda la 
denominazione vitivinicola Calosso D.O.C.. Seppur il relativo tariffario non presenta le medesime tariffe rispetto alle 
denominazioni dello stesso macro gruppo (Gruppo 2), in quanto è diverso l’Odc di riferimento (Agroqualità S.r.l.), si è 
analizzato che lo scostamento delle suddette tariffe in termini percentuali rispetto alla gruppo di assegnazione non 
risulta essere significativo. Tuttavia, esclusivamente per quanto concerne i costi dei contrassegni la tariffa rientra nella 
categoria del gruppo 6. 
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Per quanto concerne le tariffe relative alle attività di analisi ed ai contrassegni, è stato possibile raggrupparle 
in due macro gruppi.  

 

Tabella 11 - Costo standard per le denominazioni di origine vitivinicole 

Tabella dei costi standard 
Gruppo vitivinicolo Tipologia attività Importo 

Gruppo 1 

Imbottigliatori (€/hl) 0,30 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,14 € 
Intermediari Vino (€/hl) 0,25 € 
Viticoltori (€/q) 0,20 € 
Vinificatori (€/hl) 0,30 € 

Gruppo 2 

Imbottigliatori (€/hl) 0,37 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,14 € 
Intermediari Vino (€/hl) 0,29 € 
Viticoltori (€/q) 0,25 € 
Vinificatori (€/hl) 0,37 € 

Gruppo 3 

Imbottigliatori (€/hl) 0,39 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,14 € 
Intermediari Vino (€/hl) 0,29 € 
Viticoltori (€/q) 0,27 € 
Vinificatori (€/hl) 0,39 € 

Gruppo 4 

Imbottigliatori (€/hl) 0,41 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,16 € 
Intermediari Vino (€/hl) 0,33 € 
Viticoltori (€/q) 0,32 € 
Vinificatori (€/hl) 0,41 € 

Gruppo 5 

Imbottigliatori (€/hl) 0,55 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,12 € 
Intermediari Vino (€/hl) 0,44 € 
Viticoltori (€/q) 0,25 € 
Vinificatori (€/hl) 0,55 € 

Gruppo 6 

Imbottigliatori (€/hl) 0,50 € 
Intermediari Uve (€/q) 0,25 € 
Intermediari Vino (€/hl) 0,50 € 
Viticoltori (€ < 70 q) 21,00 € 
Viticoltori (€/q > 70 q) 0,30 € 
Vinificatori (€/hl) 0,50 € 

Costi analisi e contrassegni 

Gruppi da 1 a 5 

Prelievo campioni (€/prelievo) 15,00 € 
Analisi laboratorio (€/analisi) 31,00 € 
Commissioni (€/100 l) 0,10 € 
Contrassegno standard - Colla 0,011 € 
Contrassegno standard - Adesivo 0,0165 € 
Contrassegno personalizzato - Colla 0,015 € 
Contrassegno personalizzato - Adesivo 0,020 € 

Gruppo 6 

Prelievo campioni (€/prelievo) 22,00 € 
Analisi laboratorio (€/analisi) 32,00 € 
Commissioni degustazione fino a 35 hl (€/100 l) 21,00 € 
Commissioni degustazione oltre 35 hl (€/hl) 0,60 € 
Commissioni revisione analisi fino a 35 hl (€/100 l) 21,00 € 
Commissioni revisione analisi fino a 35 hl (€/hl) 0,60 € 
Contrassegno standard - Colla 0,012 € 
Contrassegno standard - Adesivo 0,020 € 
Contrassegno personalizzato - Colla 0,015 € 
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Contrassegno personalizzato - Adesivo 0,022 € 

 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime DOC – DOCG 
 

Con riferimento al regime di denominazione di origine vitivinicola, all’interno dei tariffari degli Odc presi in 
considerazione, i costi relativi alle varie analisi di laboratorio previste nei piani di controllo sono esplicitate. 
Di conseguenza è stato possibile confrontare le voci e elaborare i relativi costi standard in base alla 
metodologia di ricerca proposta precedentemente. 
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E. Analisi della certificazione SQNPI 

In questa sezione si fa riferimento al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata. Il primo passaggio 
è stato quello di individuare quali Organismi di Certificazione (Odc) operino sul territorio piemontese e 
quante certificazioni abbiano rilasciato nel periodo oggetto di studio. Questo dato è utile per comprendere 
la rilevanza di ciascun Odc e di conseguenza avere un’idea di quale quota di mercato coprano sul territorio 
piemontese. Per ciascuno dei principali Odc (quota di mercato coperta pari al 81%) sono stati analizzati i 
tariffari e, sulla base delle evidenze emerse è stato identificato un metodo per creare la tabella dei costi 
standard per il regime SQNPI. Esempi e simulazioni vengono poi proposti.  

 

Gli organismi che rilasciano certificazioni SQNPI in Piemonte 
 

Con riferimento al regime SQNPI, i dati resi disponibili da Regione Piemonte evidenziano che nel periodo 
2016 – 2019 sono state rilasciate da parte dei 15 Odc 504 certificazioni afferenti al regime.  

Dai dati emerge una concentrazione delle operazioni di certificazione pari all’81% da parte di due organismi 
di certificazione, Valoritalia S.p.A. e I.N.O.Q., i quali coprono rispettivamente il 58% e il 23% della totalità 
delle certificazioni SQNPI rilasciate nel periodo di riferimento (2016 – 2019). 

Tabella 12 - Quota di mercato Odc Regime SQNPI 

N° Odc 2016 2017 2018 2019 
Totale 

complessivo 
Quota % 

Quota 
progressiva 

1 Valoritalia 12 27 105 146 290 58% 58% 

2 INOQ 19 25 36 37 117 23% 81% 

3 Agroqualita' S.p.A. 19 14 2 3 38 8% 88% 

4 Suolo e Salute   1 18 19 4% 92% 

5 Ecogruppo   3 10 13 3% 95% 

6 BIOS S.r.l 3 2 1 2 8 2% 96% 

7 ICEA 2 2  1 5 1% 97% 

8 CSQA   1 2 3 1% 98% 

9 Made in Quality   2 1 3 1% 98% 

10 Check Fruit S.r.l. 2    2 0% 99% 

11 SGS Italia 1 1   2 0% 99% 

12 BioAgriCert S.r.l.    1 1 0% 99% 

13 CSI S.p.A. 1    1 0% 100% 

14 Qcertificazioni    1 1 0% 100% 

15 Sidel  1   1 0% 100% 

Totale complessivo 59 72 151 222 504   

Fonte: Dati Regione Piemonte 

 
Metodologia per il regime SQNPI 
 

Con riferimento al regime SQNPI la metodologia che si propone si basa su un’analisi dei dati storici resi 
disponibili da Regione Piemonte (quote di mercato degli Odc) e dagli stessi Odc, in merito alle certificazioni 
rilasciate nel periodo di studio. Questi dati, come detto, hanno permesso di identificare una concentrazione 
di richieste verso due Odc. È stata poi effettuata un’analisi in merito ai tariffari dei due Odc ed in particolare 
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ci si è focalizzati sulla loro struttura e sulle loro voci di costo per verificarne l’omogeneità e la conseguente 
adattabilità. 

Da questa analisi è emerso che i due Odc presentano una struttura differente per i propri tariffari, in quanto 
un Odc propone una quota fissa in base alla tipologia di attività, alla quale viene sommata una quota variabile 
(€/Ha) che fa riferimento alla relativa coltura e alla sua dimensione.  

Di contro, il secondo Odc oggetto di studio propone una struttura che integra i precedenti costi in una tariffa 
omnicomprensiva, che varia quando le colture superano una determinata dimensione (per esempio i 50 Ha). 

Per procede all’elaborazione della tabella di costo standard è stato necessario trovare un compromesso tra i 
due tariffari, in quanto basarsi sul tariffario di un singolo Odc avrebbe portato a modificare le dinamiche del 
mercato. Pertanto, dopo un confronto con la Regione Piemonte, si è proceduto con la seguente metodologia. 

Per il primo Odc si è dapprima calcolato un valore medio relativo alla tariffa variabile delle varie colture, alla 
quale poter aggiungere la tariffa fissa, in maniera tale da poter effettuare il confronto con le tariffe 
omnicomprensive dell’altro Odc.  

Successivamente, si è proceduto con il ponderare le tariffe per la rispettiva quota di mercato di ogni Odc 
preso in considerazione.  

Dopo aver effettuato tale elaborazione, sulla base delle informazioni fornite dai due Odc è stato fornito un 
valore medio relativo alle analisi di laboratorio che è stato integrato nella voci precedenti.  

Questo ci ha permesso di identificare un costo finale medio, omnicomprensivo della tariffa fissa e quella 
variabile, in base agli Ha di coltura.  

Infine per testare la metodologia, sono stati analizzati gli scostamenti dei valori medi ponderati elaborati, 
con le singole tariffe degli Odc. Questo passaggio è necessario in quanto segue il ragionamento di base, 
ovvero tenere in considerazione la quota di mercato degli Odc.  

 

Esempi per il regime SQNPI 
 

Con i dati dei preventivi messi a disposizione dalla Regione Piemonte è stato possibile effettuare un confronto 
a titolo esemplificativo. Attraverso questi esempi l’obiettivo è quello di evidenziare lo scostamento della 
metodologia proposta con le tariffe degli Odc oggetto di studio. In questo caso, le domande presentate sono 
sia singole che associate per cui è stato fatto un approfondimento su entrambe le tipologie di domande. 

Negli esempi sottostanti si visualizzeranno le seguenti voci:  

 “importo” ovvero la tariffa di costo standard da applicare 
 “quantità” ovvero gli Ha di riferimento o il numero di aziende associate, oppure il numero di azioni 

effettuate (rilascio certificato, analisi di laboratorio, ecc.) 
 “totale preventivo” ovvero il costo totale di cui sopra 
 “totale preventivo Odc” ovvero l’importo estrapolato dai dati della Regione Piemonte in merito ai 

preventivi rilasciati dai singoli Odc. 
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Es. Azienda 1: Domanda singola di certificazione, azienda di produzione 0,52 Ha piante officinali10 

Dettaglio 
Importo 

€/Ha Quantità Totale € 

Aziende singola di produzione  (<1 Ha) 559,05 € 1 559,05 € 

Rilascio certificato 100,00 € 1 100,00 € 

Totale preventivo   659,05 € 

Totale preventivo Odc   210,40 € 

 

Es. Azienda 2: domanda singola di certificazione, azienda di produzione, trasformazione e 
commercializzazione con 17,09 Ha viticolo. 

Dettaglio 
Importo 

€/Ha Quantità Totale € 

Aziende singola (18 Ha), preparazione produzione e 
commercializzazione 1.149,38 € 1 1.149,38 € 

Rilascio certificato 100,00 € 1 100,00 € 
Totale preventivo   1.249,38 € 

Totale preventivo Odc   1.056,00 € 

 

Es. Azienda 3: domanda associata di certificazione, 67 siti di produzione ed un sito di stoccaggio11. 

Dettaglio Importo 
€/Ha 

Quantità Totale € 

Aziende associate (68) 40,00 € 68 2.720,00 € 
Analisi di laboratorio 200,00 € 8,246211251 1.649,24 € 

Rilascio certificato 100,00 € 1 100,00 € 
Totale preventivo   4.469,24 € 

Totale preventivo Odc   4.450,00 € 

 

Definizione tabella Standard per il regime SQNPI 
 

A seguito dell’analisi dei dati storici, ed a seguito degli esempi effettuati in ottica di confronto è stato possibile 
elaborare la tabella di costi standard riferita alla sopracitata tipologia di domanda. 

Principali fasi per la definizione della tabella dei costi standard regime SQNPI 

Regime SQNPI 
Analisi su dati 

Regione Piemonte 
Tabella Standard 

(si/no) 
Descrizione 

metodo 
Scostamenti sui 

preventivi 
Criticità 

 
 Incidenza in 

termini di valore 
sul totale 
incentivi 
richiesti pari al 
15% per il 

 
 È stato possibile 

elaborare una 
tabella di costo 
standard che 
copre più 

 
 Analisi 

caratteristiche 
voci di costo 
tariffari Odc. 

 
 Gli scostamenti 

evidenziati negli 
esempi, fanno 
riferimento alla 
non presenza 
dei costi di 

 
• Tariffari soggetti 

ad 
aggiornamenti. 

• Per le colture 
più piccole si 
registrano 

 
10 Per gli esempi Azienda 1 e Azienda 2, i preventivi degli Odc di riferimento, non menziona le voci relative al rilascio 
del certificato ed al costo delle analisi di laboratorio. La loro inclusione permetterebbe al soggetto richiedente 
certificazione, di avere maggiore copertura dei costi sostenuti per la richiesta di certificazione. 
11 Si precisa che, come spiegato nella sezione successiva, tale preventivo non comprende le voci inerenti 
all’autocontrollo del capofiliera. 
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periodo 2016-
2019. 

 Incidenza in 
termini di 
numerosità di 
incentivi 
richiesti sul 
totale pari al 
8%, per il 
periodo 2016-
2019. 

 I primi 2 Odc 
presi in 
considerazione 
rappresentano 
l’81% del 
mercato 

- Valoritalia 
- INOQ 
 

dell’80% del 
mercato. 

 Ponderazione 
delle voci di 
costo rispetto 
alla quota 
relativa di 
mercato del 
singolo Odc. 

 Elaborazione di 
un costo 
unitario in base 
agli Ha di 
coltura ed in 
base all’attività 
effettuata. 
 
 

 
 

laboratorio e 
dei costi di 
rilascio del 
certificato che 
sono inclusi nel 
nostro studio. 

 Al netto di 
queste due voci 
gli scostamenti 
più significativi 
si evidenziano 
nelle colture più 
piccole (es. <5 
Ha). 

scostamenti più 
significativi (<5 
Ha). 

 

Tabella 13 - Costo standard per il regime SQNPI 

Domanda singola 
 Ha Importo Ha Importo 

Attività di produzione agricola 

1 559,05 € 39 1.208,01 € 
2 576,13 € 40 1.225,09 € 
3 593,21 € 41 1.242,16 € 
4 610,29 € 42 1.259,24 € 
5 627,36 € 43 1.276,32 € 
6 644,44 € 44 1.293,40 € 
7 661,52 € 45 1.310,48 € 
8 678,60 € 46 1.327,55 € 
9 695,68 € 47 1.344,63 € 

10 712,75 € 48 1.361,71 € 
11 729,83 € 49 1.378,79 € 
12 746,91 € 50 1.395,86 € 
13 763,99 € 51 1.498,13 € 
14 781,06 € 52 1.515,20 € 
15 798,14 € 53 1.532,28 € 
16 815,22 € 54 1.549,36 € 
17 832,30 € 55 1.566,44 € 
18 849,38 € 56 1.583,52 € 
19 866,45 € 57 1.600,59 € 
20 883,53 € 58 1.617,67 € 
21 900,61 € 59 1.634,75 € 
22 917,69 € 60 1.651,83 € 
23 934,76 € 61 1.668,90 € 
24 951,84 € 62 1.685,98 € 
25 968,92 € 63 1.703,06 € 
26 986,00 € 64 1.720,14 € 
27 1.003,08 € 65 1.737,22 € 
28 1.020,15 € 66 1.754,29 € 
29 1.037,23 € 67 1.771,37 € 



 

 
Dipartimento di Management – Documento confidenziale 

Report -Dicembre 2020 – Ultima versione 

37

30 1.054,31 € 68 1.788,45 € 
31 1.071,39 € 69 1.805,53 € 
32 1.088,46 € 70 1.822,60 € 
33 1.105,54 € 71 1.839,68 € 
34 1.122,62 € 72 1.856,76 € 
35 1.139,70 € 73 1.873,84 € 
36 1.156,78 € 74 1.890,92 € 
37 1.173,85 € 75 1.907,99 € 
38 1.190,93 € Oltre 75 2.000,00 € 

 Ha Importo Ha Importo 

Attività di preparazione e 
commercializzazione 

1 859,05 € 39 1.508,01 € 
2 876,13 € 40 1.525,09 € 
3 893,21 € 41 1.542,16 € 
4 910,29 € 42 1.559,24 € 
5 927,36 € 43 1.576,32 € 
6 944,44 € 44 1.593,40 € 
7 961,52 € 45 1.610,48 € 
8 978,60 € 46 1.627,55 € 
9 995,68 € 47 1.644,63 € 

10 1.012,75 € 48 1.661,71 € 
11 1.029,83 € 49 1.678,79 € 
12 1.046,91 € 50 1.695,86 € 
13 1.063,99 € 51 1.498,13 € 
14 1.081,06 € 52 1.515,20 € 
15 1.098,14 € 53 1.532,28 € 
16 1.115,22 € 54 1.549,36 € 
17 1.132,30 € 55 1.566,44 € 
18 1.149,38 € 56 1.583,52 € 
19 1.166,45 € 57 1.600,59 € 
20 1.183,53 € 58 1.617,67 € 
21 1.200,61 € 59 1.634,75 € 
22 1.217,69 € 60 1.651,83 € 
23 1.234,76 € 61 1.668,90 € 
24 1.251,84 € 62 1.685,98 € 
25 1.268,92 € 63 1.703,06 € 
26 1.286,00 € 64 1.720,14 € 
27 1.303,08 € 65 1.737,22 € 
28 1.320,15 € 66 1.754,29 € 
29 1.337,23 € 67 1.771,37 € 
30 1.354,31 € 68 1.788,45 € 
31 1.371,39 € 69 1.805,53 € 
32 1.388,46 € 70 1.822,60 € 
33 1.405,54 € 71 1.839,68 € 
34 1.422,62 € 72 1.856,76 € 
35 1.439,70 € 73 1.873,84 € 
36 1.456,78 € 74 1.890,92 € 
37 1.473,85 € 75 1.907,99 € 
38 1.490,93 € Oltre 75 2.000,00 € 

Altre attività 1.000,00 € 
Analisi multiresiduale  200,00 €12 

Rilascio certificato conformità 100,00 € 
 Domanda associata 

Capofiliera 1.000,00 € 

 
12 Con riferimento al costo dell’analisi multiresiduale per le domande singole, si ritiene opportuno sottolineare che 
tale importo è stato già calcolato all’interno delle singole tariffe per ettaro. 
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Aziende associate13 40,00 €  
Analisi multiresiduale Odc 
(radice quadrata del totale 

associati) 
200,00 € 

Rilascio certificato conformità 100,00 € 

 

 

Per quanto riguarda la quota prevista dall’Odc per la domanda associata si sono riportati in tabella i valori 
dichiarati da uno degli Odc selezionati per il confronto, che ha tariffe definite per ciascuna voce di costo. 
Non è stato possibile procedere con il paragone con l’altro Odc indicato dalla Regione Piemonte in quanto 
lo stesso Odc ha dichiarato di non avere tariffe definite ma di basarsi su giornate uomo. Ne risulta che 
l’applicazione delle tariffe sopra indicate possa avere scostamenti più o meno consistenti sulla base 
dell’Odc scelto per la domanda di certificazione.  

Con riferimento alla domanda associata si deve tenere in considerazione, oltre alla quota prevista dal 
tariffario dell’Odc, la quota di autocontrollo del capofiliera (eseguita sul 100% degli associati) e il valore delle 
analisi di laboratorio standard (eseguite sul 25% degli associati), come previsto da disciplinare14. Sebbene 
questa parte dello studio non rientri nell’analisi dei tariffari degli Odc e sia emersa solo in un secondo 
momento controllando documentazione fornita dalla Regione Piemonte, si è deciso di fare un 
approfondimento con il capofiliera identificato dalla Regione Piemonte (nello specifico il controllo viene 
affidato a un ente terzo). Ai costi della tabella standard sopra presentata, pertanto dovrebbero essere 
aggiunti i seguenti. 

Tabella 14 - Costo identificato per filiere SQNPI  in autocontrollo 

 Capofiliera 
Quota autocontrollo 

documentale (100% degli 
associati) 

700,00 € 

Analisi di laboratorio (25% degli 
associati) 

200,00 € 

 

A seguito delle interviste effettuate con l’Odc di riferimento è stato riscontrato che la tariffa in caso di 
domanda associata per le attività .  

 
Costi delle analisi di laboratorio per il regime SQNPI 
 

Con riferimento alla analisi di laboratorio per il regime SQNPI è necessario dividere le informazioni tra 
domande singole e associate.  

Nelle domande singole, in base ai dati forniti dagli Odc presi in considerazione è stato possibile elaborare un 
costo standard pari a € 200,00. A tal proposito uno degli Odc di riferimento prevede già tale voce di costo 

 
13 In merito a questa voce va sottolineato che l’Odc interessato dal prossimo anno cambierà metodo e utilizzerà la 
radice quadrata sul numero di associati moltiplicata per 250 euro di tariffa. Pertanto si deve considerare anche questo 
aspetto.  
14 Fonte: interviste Odc e capofiliera 
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all’interno del proprio tariffario. Di conseguenza è stato possibile effettuare un confronto con i dati resi 
disponibili dagli altri Odc e confermare tale importo. 

Nelle domande associate, in base ai dati forniti dagli Odc presi in considerazione è stato possibile elaborare 
un costo standard pari a € 200,00 (come per le domande singole). In aggiunta però, devono essere 
considerate le analisi di laboratorio svolte a responsabilità del capofiliera sul 25% degli associati e che hanno 
un costo stimato pari a € 200,00 ad associato.   
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F. Analisi della certificazione SQNZ 

Facendo riferimento ai dati estrapolati dal disciplinare della Regione Piemonte15, sono stati presi in 
considerazione le tipologie di prodotti che afferiscono al sistema di qualità nazionale zootecnica in Piemonte.  

In base ai dati della Regione Piemonte sulle domande presentate tra il 2016 e il 2019, sono presenti le 
seguenti produzioni 

 Fassone di razza piemontese 
 Vitellone e Scottona ai cereali 

Per i prodotti sopracitati sono stati identificati i seguenti l’Odc per l’attività di controllo ai fini certificativi16. 

Tabella 15 - Elenco Odc presenti in Piemonte 

Denominazione Indirizzo Disciplinare SQNZ 

CSQA Certificazioni Srl 
Via San Gaetano, 74 (36016) 
Thiene (VI) "Vitellone e/o Scottona ai cereali" 

Istituto Nord-Ovest Qualità Soc. Coop (INOQ) Piazza Carlo Alberto Grosso, 82 
(12033) Moretta (CN) 

"Vitellone e/o Scottona ai cereali" 

Istituto Nord-Ovest Qualità Soc. Coop (INOQ) 
Piazza Carlo Alberto Grosso, 82 
(12033) Moretta (CN) 

"Fassone di Razza Piemontese" 

 

Metodologia per il regime SQNZ 
 

Basandoci sull’analisi dei dati forniti dalla Regione Piemonte si è riscontrato che nel periodo di studio 2016 – 
2019 il 99% degli operatori richiedenti certificazione fanno riferimento all’Odc INOQ (2 operatori 
appartenenti a CSQA nel periodo di studio). Di conseguenza, dopo un confronto con la Regione Piemonte, si 
è ritenuto di procedere con l’utilizzo del tariffario di INOQ per effettuare l’elaborazione delle tabelle di costi 
standard. 

 

Esempi per il regime SQNZ 
 

Con i dati dei preventivi messi a disposizione dalla regione Piemonte17 è stato possibile effettuare un 
confronto a titolo esemplificativo per una domanda associata presentata per il Vitellone e Scottona ai cereali 
e una per il Fassone di razza piemontese.  

Nell’esempio sottostante sono presenti le seguenti voci:  

 “importo” ovvero la tariffa di costo standard da applicare 

 
15 https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2018-
11/disciplinari_approvati_e_in_via_di_approvazione_sistema_di_qualita_nazionale_zootecnia_sqnz.pdf 
16 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4878 
17 Documenti ricevuti a dicembre 2020 
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 “quantità” ovvero il numero di attività produttive svolte (capofiliera, allevamento, o il numero di 
aziende associate, oppure il numero di azioni effettuate (rilascio certificato, analisi di laboratorio, 
ecc.); 

 “totale” ovvero il costo totale di cui sopra; 
 “totale preventivo Odc” ovvero l’importo estrapolato dai dati della Regione Piemonte in merito ai 

preventivi rilasciati dai singoli Odc; 
 “totale capofiliera”, ovvero l’importo estrapolato dai dati della Regione Piemonte in merito 

all’attività di autocontrollo effettuata dal capofiliera; 
 “costo totale”, ovvero la somma di tutte le voci “totale”; 
 “costo totale su CUAA”, ovvero il costo di cui sopra ripartito su tutti i CUAA; 
 “costo totale fatture e preventivi”, ovvero la somma delle voci “totale preventivo Odc” e “totale 

capofiliera”; 
 “costo totale fatture e preventivi su CUAA”, ovvero il costo di cui sopra ripartito su tutti i CUAA. 

 

Es. Azienda 1: domanda associata di certificazione per il Vitellone e Scottona ai cereali, 305 siti di 
produzione (49 nuovi, 256 in mantenimento, 252 CUAA).18 

Dettaglio Importo € Quantità Totale € 
Quota costi Odc 

Capofiliera 400,00 € 2          800,00 €  
Allevamenti nuovi (radice quadrata 49) 300,00 € 7       2.100,00 €  

Allevamenti (radice quadrata 305) 300,00 € 18       5.400,00 €  
Prelievi supplementari 100,00 € 15       1.500,00 €  

Totale         9.800,00 €  
Totale Preventivo Odc         9.800,00 €  

Analisi Odc (somma radici quadrate associati nuovi e totali) 273,00 € 25       6.825,00 €  
Totale Preventivo Odc         7.907,00 €  

Quota costi Capofiliera 
Quota autocontrollo 400,00 € 252   100.800,00 €  

Quota analisi autocontrollo 273,00 € 252     68.796,00 €  
Totale     169.596,00 €  

Totale Capofiliera     169.683,00 €  
Costo totale     186.221,00 €  

Costo totale su CUAA  252 738,97 
Costo totale fatture e preventivi     187.390,00 €  

Costo totale fatture e preventivi su CUAA  252 743,61 

 

Es. Azienda 2: domanda associata di certificazione per il Fassone di razza piemontese, 37 siti di produzione 
nuovi (17 CUAA)19 

Dettaglio Importo € Quantità Totale € 
Quota costi Odc 

Quota iscrizione 1.000,00 € 1 1.000,00 € 
Capofiliera 400,00 € 1 400,00 € 

Allevamenti nuovi (radice quadrata di 37) 300,00 € 6 1.800,00 € 

 
18 Il preventivo dell’Odc di riferimento, non menziona la voce al costo delle analisi di laboratorio. La sua inclusione 
permetterebbe al soggetto richiedente certificazione, di avere maggiore copertura dei costi sostenuti per la richiesta di 
certificazione. 
19 La differenza tra le voci “costo totale” e “costo totale fatture e preventivi”, nonché quelle sui CUAA, è data dal fatto 
che il capofiliera oggetto di esempio non prevede una tariffa diversa per i nuovi ingressi.   
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Rilascio certificato 100,00 € 1 100,00 € 
Totale   3.300,00 € 

Preventivo Odc   3.300,00 € 
Analisi Odc (somma radici quadrate associati nuovi e totali) 60,00 € 6 360,00 € 

Preventivo Odc   366,01 € 
Quota costi Capofiliera 

Quota autocontrollo 395,00 € 17 6.715,00 € 
Quota analisi autocontrollo 60,00 € 17 1.020,00 € 

Totale    7.735,00 €  

Totale Capofiliera    5.780,00 €  

Costo totale    11.395,00 €  

Costo totale su CUAA  17  670,29 €  

Costo totale fatture e preventivi    9.446,01 €  

Costo totale fatture e preventivi su CUAA  17  555,65 €  

 

Definizione tabella Standard per il regime SQNZ 
 

Come citato precedentemente, a seguito dell’analisi condotta con i dati a disposizione, si è riscontrato che le 
quasi totalità degli operatori certificati per il regime SQNZ appartiene ad un unico Odc. Pertanto la tabella 
dei costi standard è stata creata utilizzando come riferimento il tariffario del relativo Odc. 

In aggiunta, sulla base delle informazioni fornite dalla Regione Piemonte, su suggerimento di quest’ultima, si 
è deciso di non includere nella tabella standard le tariffe di domanda singola, a causa della loro totale assenza 
nel periodo di riferimento. 

Principali fasi per la definizione della tabella dei costi standard regime SQNZ 

Regime SQNZ 
Analisi su dati 

Regione Piemonte 
Tabella Standard 

(si/no) 
Descrizione 

metodo 
Scostamenti sui 

preventivi 
Criticità 

 
 Incidenza in 

termini di valore 
sul totale 
incentivi 
richiesti pari al 
39,6% per il 
periodo 2016-
2019. 

 Incidenza in 
termini di 
numerosità di 
incentivi 
richiesti sul 
totale pari al 
18,7%, per il 
periodo 2016-
2019. 

 Presenza di due 
Odc certificatori 

 
 Sono presi in 

considerazione, 
su indicazione 
della Regione 
Piemonte, il 
Fassone di razza 
piemontese e il 
Vitellone e 
scottona ai 
cereali. 

 È stato possibile 
creare una 
tabella standard  

 Al momento 
sono stati 
utilizzati il 
tariffario e i dati 
medi forniti 
dall’Odc di 
riferimento. 

 
 Analisi 

caratteristiche 
voci di costo 
tariffari Odc. 

 Richiesta di 
informazioni di 
dettaglio ai 2 
Odc selezionati 

 Sulla base dei 
dati ottenuti è 
stato 
semplificato il 
tariffario 
tenendo in 
considerazione i 
dati forniti 
dall’Odc. 

 Quota di 
autocontrollo 
da parte del 

 
 Gli scostamenti 

che si 
evidenziano 
fanno 
riferimento al 
diverso 
arrotondament
o della radice 
quadrata del 
totale degli 
associati. 

 
• Tariffari soggetti 

ad 
aggiornamenti. 

• Presenza di un 
solo Odc 
certificatore per 
ogni singola 
denominazione 
ad eccezione 
della 
denominazione 
“Vitellone e 
scottona ai 
cereali”. 
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per tutto il 
regime 

- INOQ 
- CSQA 

 E’ possibile 
utilizzare la 
stessa tabella 
standard sia per 
vitellone che 
per Fassone. 
 

 

capofiliera e 
intervista. 

 Identificazione 
delle tariffe di 
analisi di 
laboratorio 
standard. 
 

 
 

 

Per quanto riguarda il calcolo del costo di certificazione nel caso di domanda associata, occorre prendere in 
considerazione la radice quadrata dei vari soggetti associati, ovvero i codici stalla presenti, alla quale 
sommare la radice quadrata dei nuovi. A tali quantità sarà applicata poi la relativa tariffa.  

Tabella 16 - Costo standard per il regime SQNZ 

Tipologia attività Importo 
Istruzione pratica per accesso al sistema   

Operatori associati € 1.000,00 
Quote annuali del servizio di controllo   

Operatori associati (radice quadrata del numero di associati)   
Mangimificio € 250,00 

Allevatore € 300,00 
Macello € 300,00 

Sezionamento € 300,00 
Punto vendita € 150,00 

Capo filiera o produttore associato € 400,00 
Analisi di laboratorio (radice quadrata degli associati)20  

Vitellone e Scottona ai cereali € 273,00 
Fassone di razza piemontese € 60,00 

Altri costi   
Rilascio certificato di conformità € 100,00 
Etichetta € 30,00 
Prelievo campione supplementare € 100,00 
Verifiche supplementari € 250,00 

 

Come si evince dalla Tabella 16 - Costo standard per il regime SQNZ, con riferimento alle quote annuali del 
servizio di controllo, ad eccezione del capofiliera, per ogni soggetto la tariffa viene applicata su una quantità 
pari alla radice quadrata del totale degli associati presenti, ovvero i codici stalla, alla quale viene sommata la 
radice quadrata dei nuovi associati ove presenti.   

A tal proposito, nel caso vi fosse la presenza di nuovi ingressi e siti in mantenimento relativi al medesimo 
soggetto, la radice quadrata sarà applicata sul totale dei nuovi, dando luogo ad un primo costo, e 
successivamente la si applica al totale dei siti già presenti, dando luogo ad un secondo costo distinto. 

Nel caso di domanda in forma associata inoltre, occorre tenere in considerazione la quota di costo relativa 
all’attività di autocontrollo effettuata dal capofiliera sul totale degli associati. Tale quota è in aggiunta al costo 
di certificazione dell’Odc e alle analisi di laboratorio commissionate da quest’ultimo, e varia in base alla 

 
20 Per effettuare il calcolo delle analisi di laboratorio commissionate dall’Odc, è necessario applicare la relativa tariffa 
alla radice quadrata del totale degli associati, intesi come codici stalla. 
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tipologia di produzione: Fassone di razza piemontese o Vitellone e Scottona ai cereali. Pur non rientrando nel 
tariffario degli Odc, sono riportate di seguito le informazioni ottenute attraverso interviste con i due 
capofiliera identificati dalla Regione Piemonte (il Vitellone è trattato solo da uno dei due, mentre il Fassone 
da entrambi). In questa casistica, occorre sottolineare che tale voce di costo viene elaborata dall’applicazione 
della tariffa relativa alla tipologia di produzione, applicata ad ogni CUAA associato. 

Tabella 17 - Costo identificato per filiere SQNZ in autocontrollo  

Capofiliera (per ciascun CUAA)  
Vitellone e Scottona ai cereali   

Quota autocontrollo capofiliera  € 400,00 
Analisi di laboratorio  € 273,00  

Fassone di razza piemontese  
Quota autocontrollo capofiliera nuovi ingressi   € 395,0021 
Quota autocontrollo capofiliera siti in mantenimento € 295,00 
Analisi di laboratorio  € 60,00  

 

Costi delle analisi di laboratorio per il regime SQNZ 
 

Per quanto riguarda i costi delle analisi di laboratorio, dopo aver effettuato un confronto con i capofiliera in 
merito all’attività di autocontrollo effettuata annualmente e sulla base dei dati in nostro possesso, sono stati 
rilevati i costi delle analisi di laboratorio previste dai disciplinari relativamente al Fassone di razza piemontese 
con valori variabili dai 30 ai 60 euro, e al Vitellone e Scottona ai cereali pari a € 273. Inoltre, per quanto 
riguarda le analisi di laboratorio supplementari, si è riscontrato che la loro numerosità risulta essere non 
significativa e comunque non quantificabile a priori. Pertanto, non viene presa in considerazione tale voce di 
costo in questo report. Tali voci di costo saranno applicate ad ogni singolo associato in base alle necessità, 
intesi come CUAA.  

Infine, con riferimento ai costi di laboratorio commissionati dall’Odc di riferimento, si è riscontrato che il loro 
costo relativamente al Fassone di razza piemontese con valori variabili dai 30 ai 60 euro, mentre per il 
Vitellone e Scottona ai cereali è pari a € 273. Tuttavia, a differenza della metodologia di calcolo effettuata in 
fase di autocontrollo, in questo caso la tariffa sarà applicata alla radice quadrata degli associati ed in 
particolare alla somma tra la radice quadrata dei nuovi associati sommata alla radice quadrata degli associati 
totali, intesi come codici stalla. 

 

 

 

 

 

 

 
21 Dalle analisi è risultato che solo uno dei due capofiliera applica una tariffa diversa tra nuovi ingressi e mantenimento. 
Dal momento che, sulla base dei dati forniti dal capofiliera, risulta esserci una percentuale elevata di nuovi ingressi sul 
totale si è deciso di mantenere tale divisione. Si consiglia di effettuare una nuova analisi sui dati storici nei prossimi anni 
per valutare una eventuale modifica della quota per i nuovi ingressi. 
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Il report è stato consegnato - come da accordi con la Regione Piemonte - in una sua prima versione il 
30/12/2020, completo di tutte le informazioni richieste e dopo essere stato condiviso con la Regione 
Piemonte periodicamente. Come definito e concordato, successivamente alla richiesta di includere per 
quanto possibile informazioni di dettaglio sulle analisi standard di laboratorio e, dopo aver ricevuto dalla 
Regione Piemonte (a dicembre 2020), ulteriore materiale (alcuni preventivi per domande associate), si è 
proceduto con le analisi di approfondimento. Pertanto, il report consegnato il 15/01/2021 (come 
concordato), è stato aggiornato sulla base dei nuovi dati. Le principali differenze rispetto alla precedente 
versione completa e discussa l’ultima volta il 24/12/2020, consegnata il 29/12/2020 via mail ed il 30/12/2020 
via pec, si differenzia dalla presente per la parte relativa alle analisi di laboratorio e le domande associate per 
SQNPI e SQNZ che sono state aggiornate sulla base dei preventivi consegnati e interviste realizzate. Nel 
periodo tra il 24/12/2020 ed oggi non sono state ricevute ulteriori segnalazioni/feedback dalla Regione 
Piemonte che richiedessero interventi nel documento.  
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Appendici 
 

Appendice 1 – Regimi oggetto di analisi 
 Regime di qualità Biologico (Regolamento CE n. 834/2007) 

L'agricoltura biologica è un metodo di produzione legato alla coltivazione di vegetali e all'allevamento di 
animali che ammette solo l'impiego di sostanze naturali, presenti cioè in natura, escludendo l'utilizzo di 
sostanze di sintesi chimica (concimi, diserbanti, insetticidi). 

Articolo 4 

Principi generali 

La produzione biologica si basa sui seguenti principi: 

a) la progettazione e la gestione appropriate dei processi biologici fondate su sistemi ecologici che 
impiegano risorse naturali interne ai sistemi stessi con metodi che: 

i) utilizzano organismi viventi e metodi di produzione meccanici; 

ii) praticano la coltura di vegetali e la produzione animale legate alla terra o l’acquacoltura che 
rispettano il principio dello sfruttamento sostenibile della pesca; 

iii) escludono l’uso di OGM e dei prodotti derivati o ottenuti da OGM ad eccezione dei medicinali 
veterinari; 

iv) si basano su valutazione del rischio e, se del caso, si avvalgono di misure di precauzione e di 
prevenzione; 

b) la limitazione dell’uso di fattori di produzione esterni. Qualora fattori di produzione esterni siano 
necessari ovvero non esistano le pratiche e i metodi di gestione appropriati di cui alla lettera a), 
essi si limitano a: 

i) fattori di produzione provenienti da produzione biologica; 

ii) sostanze naturali o derivate da sostanze naturali; 

iii) concimi minerali a bassa solubilità; 

c) la rigorosa limitazione dell’uso di fattori di produzione ottenuti per sintesi chimica ai casi 
eccezionali in cui: 

i) non esistono le pratiche di gestione appropriate; e 

ii) non siano disponibili sul mercato i fattori di produzione esterni di cui alla lettera b); o 

iii) l’uso di fattori di produzione esterni di cui alla lettera b) contribuisce a creare un impatto 
ambientale 

iv) inaccettabile; 
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d) ove necessario l’adattamento, nel quadro del presente regolamento, delle norme che disciplinano 
la produzione biologica per tener conto delle condizioni sanitarie, delle diversità climatiche 
regionali e delle condizioni locali, dei vari stadi di sviluppo e delle particolari pratiche zootecniche. 

 Regime di qualità DOP e IGP (Regolamento UE  1151/2012) 

Articolo 5 

Requisiti per le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche 

1. Ai fini del presente regolamento, «denominazione di origine» è un nome che identifica un prodotto: 
a) originario di un luogo, regione o, in casi eccezionali, di un paese determinati; 
b) la cui qualità o le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente o esclusivamente ad un 

particolare ambiente geografico ed ai suoi intrinseci fattori naturali e umani; e 
c) le cui fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata. 

2. Ai fini del presente regolamento, «indicazione geografica» è un nome che identifica un prodotto: 
a) originario di un determinato luogo, regione o paese; 
b) alla cui origine geografica sono essenzialmente attribuibili una data qualità; la reputazione o 

altre caratteristiche; e 
c) la cui produzione si svolge per almeno una delle sue fasi nella zona geografica delimitata. 

3. In deroga al paragrafo 1, taluni nomi sono equiparati a denominazioni di origine anche se le materie 
prime dei relativi prodotti provengono da una zona geografica più ampia della zona geografica 
delimitata, o diversa da essa, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) la zona di produzione delle materie prime è delimitata; 
b) sussistono condizioni particolari per la produzione delle materie prime; 
c) esiste un regime di controllo atto a garantire l’osservanza delle condizioni di cui alla lettera 

b); e 
d) le suddette denominazioni di origine sono state riconosciute come denominazioni di origine 

nel paese di origine anteriormente al 1o maggio 2004. 
 

Ai fini del presente paragrafo possono essere considerati materie prime soltanto gli animali vivi, le carni e il 
latte. 

4. Per tenere conto delle specificità connesse alla produzione di prodotti di origine animale, alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, conformemente all’articolo 56, 
concernenti restrizioni e deroghe relativamente alla provenienza dei mangimi nel caso di una 
denominazione di origine. 

Inoltre, per tenere conto delle specificità connesse a taluni prodotti o a talune zone, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati, conformemente all’articolo 56, concernenti restrizioni e deroghe 
relativamente alla macellazione di animali vivi o alla provenienza delle materie prime. 

Tali restrizioni e deroghe tengono conto, in base a criteri obiettivi, della qualità o dell’uso e di know-how o 
fattori naturali riconosciuti. 

 Regime di qualità vini DOP (Regolamento UE n. 1308/2013) 

Articolo 93 

Definizioni 
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1. Ai fini della presente sezione si intende per: 
a) "denominazione di origine", il nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi eccezionali e 

debitamente giustificati, di un paese che serve a designare un prodotto di cui all'articolo 92, paragrafo 
1, conforme ai seguenti requisiti: 

i) la qualità e le caratteristiche del prodotto sono dovute essenzialmente o esclusivamente a un 
particolare ambiente geografico e ai suoi fattori naturali e umani; 

ii) le uve da cui è ottenuto il prodotto provengono esclusivamente da tale zona geografica; 
iii) la produzione avviene in detta zona geografica e 
iv) il prodotto è ottenuto da varietà di viti appartenenti alla specie Vitis vinifera; 

b) "indicazione geografica", l'indicazione che si riferisce a una regione, a un luogo determinato o, in casi 
eccezionali e debitamente giustificati, a un paese, che serve a designare un prodotto di cui all'articolo 
92, paragrafo 1, conforme ai seguenti requisiti: 

i. possiede qualità, notorietà o altre peculiarità attribuibili a tale origine geografica; 
ii. le uve da cui è ottenuto provengono per almeno l'85 % esclusivamente da tale zona geografica; 

iii. la produzione avviene in detta zona geografica e 
iv. è ottenuto da varietà di viti appartenenti alla specie Vitis vinifera o da un incrocio tra la specie 

Vitis vinifera e altre specie del genere Vitis. 

 

2. Taluni nomi usati tradizionalmente costituiscono una denominazione di origine se: 
a) designano un vino; 
b) si riferiscono a un nome geografico; 
c) soddisfano i requisiti di cui al paragrafo 1, lettera a), punti da i) a iv), e 
d) sono stati sottoposti alla procedura prevista dalla presente sottosezione per il conferimento 

della protezione alla denominazione di origine e all'indicazione geografica. 

 

3. Le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche, comprese quelle che si riferiscono a zone 
geografiche situate in paesi terzi, possono beneficiare della protezione nell'Unione in conformità alle 
norme stabilite nella presente sottosezione. 

4. La produzione di cui al paragrafo 1, lettera a), punto iii) comprende tutte le operazioni eseguite, dalla 
vendemmia dell'uva fino al completamento del processo di vinificazione, esclusi i processi successivi 
alla produzione. 

5. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1, lettera b), punto ii), la percentuale di uva, al massimo del 15 
%, che può provenire da fuori della zona delimitata proviene dallo Stato membro o dal paese terzo in 
cui è situata la zona geografica delimitata. 
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Appendice 2 – Organismi di certificazione operanti in Piemonte 

N° DENOMINAZIONE ENTE 
1 ICEA 
2 CCPB Consorzio per il Controllo dei Prodotti Biologici 
3 BIOAGRICERT s.r.l. 
4 ECOGRUPPO 
5 SUOLO E SALUTE SRL 
6 VALORITALIA s.r.l 
7 BIOS s.r.l. 
8 Q CERTIFICAZIONI S.R.L. 
9 Istituto Nord Ovest Qualità Soc. Coop 

10 CODEX s.r.l. 
11 AGROQUALITA' SpA 
12 Sidel S.p.a. 
13 ABCERT Srl 
14 CSQA Certificazioni Srl 
15 ENR 

 

 

Appendice 3 – Tariffari per il regime DOP - IGP 

CASTAGNA CUNEO IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI  

Tipologia attività Importo 
Agricoltori (importo per singola azienda)   

Agricoltori fino a 2 Ha € 70,00 
Agricoltori da 2 a 5 Ha € 85,00 

Agricoltori da 5 a 10 Ha € 100,00 
Agricoltori oltre 10 Ha € 120,00 

Attività di essiccamento € 70,00 
Attività di condizionamento € 70,00 

Centri di conservazione e lavorazione   
Importo per sito operativo € 280,00 

Confezionatori   
Importo per sito operativo € 280,00 

Centri di conservazione e lavorazione e confezionatori   
Importo per sito operativo € 480,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Tipologia attività Importo 
Agricoltori (importo per singola azienda)   

Agricoltori fino a 2 Ha € 50,00 
Agricoltori da 2 a 5 Ha € 65,00 

Agricoltori da 5 a 10 Ha € 80,00 
Agricoltori oltre 10 Ha € 100,00 

Attività di essiccamento € 50,00 
Attività di condizionamento € 50,00 

Centri di conservazione e lavorazione   
Importo per sito operativo € 250,00 

Quota proporzionale (a partire dall’inserimento nel sistema sul prodotto venduto) € 1,00 
Confezionatori   

Importo per sito operativo € 250,00 
Quota proporzionale (a partire dall’inserimento nel sistema sul prodotto certificato) € 1,00 

Controllo ai fini della certificazione di una partita € 150,00 
Centri di conservazione e lavorazione e confezionatori   

Importo per sito operativo € 450,00 
Quota proporzionale (a partire dall’inserimento nel sistema sul prodotto venduto) € 1,00 

Controllo ai fini della certificazione di una partita € 150,00 
Analisi di laboratorio  Al costo 
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ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica per certificazione e prelievo € 150,00 
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  

 

CASTELMAGNO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola   

Allevatore € 120,00 
Allevatore e caseificio € 350,00 

Allevatore e caseificio (per ogni sito produttivo in aggiunta) € 100,00 
Allevatore e caseificio e stagionatore € 550,00 

Allevatore e caseificio e stagionatore (per ogni sito produttivo in aggiunta) € 100,00 
Allevatore, caseificio, stagionatore e porzionatore € 600,00 

Allevatore, caseificio, stagionatore e porzionatore (per ogni sito produttivo in aggiunta) € 100,00 
Altri soggetti   

Raccoglitore € 300,00 
Caseificio € 350,00 

Stagionatore € 300,00 
Porzionatore € 300,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Azienda agricola   
Allevatore € 100,00 

Allevatore e caseificio € 300,00 
Allevatore e caseificio (per ogni sito produttivo in aggiunta) € 100,00 

Allevatore e caseificio e stagionatore € 500,00 
Allevatore e caseificio e stagionatore (per ogni sito produttivo in aggiunta) € 100,00 

Allevatore, caseificio, stagionatore e porzionatore € 550,00 
Allevatore, caseificio, stagionatore e porzionatore (per ogni sito produttivo in aggiunta) € 100,00 

Altri soggetti   
Raccoglitore € 250,00 

Caseificio € 300,00 
Stagionatore € 250,00 
Porzionatore € 250,00 

Quota proporzionale 
Quantità di formaggio venduto intero o porzionato   

Fino a 1.000 Kg € 0,00 
Da 1.001 a 5.000 Kg € 0,015 

Oltre 5.000 Kg € 0,02 
Analisi di laboratorio Al costo  

ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica per certificazione e prelievo € 50,00 
Analisi di laboratorio   

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
 

CRUDO DI CUNEO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Allevamenti   

Quota per sito operativo € 110,00 
Macelli/Sezionamenti   

Quota per sito operativo € 120,00 
Trasformatori/Stagionatori   

Quota per sito operativo € 480,00 
Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
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Porzionatori/Affettatori   
Quota per sito operativo, fino a 1.000 Kg di prodotto € 130,00 

Quota per sito operativo, da 1.001 a 10.000 Kg di prodotto € 230,00 
Quota per sito operativo, oltre 10.000 Kg di prodotto € 480,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Allevamenti   
Quota per sito operativo € 110,00 

Macelli/Sezionamenti   
Quota per sito operativo € 110,00 

Trasformatori/Stagionatori   
Quota per sito operativo € 450,00 

Porzionatori/Affettatori   
Quota per sito operativo, fino a 1.000 Kg di prodotto € 100,00 

Quota per sito operativo, da 1.001 a 10.000 Kg di prodotto € 200,00 
Quota per sito operativo, oltre 10.000 Kg di prodotto € 450,00 

Quota proporzionale  
Trasformatori/Stagionatori   

Fino a 1.000 cosce € 0,70 
Da 1.001 a 10.000 cosce € 0,30 

Oltre 10.000 cosce € 0,20 
Controllo ai fini della certificazionedi una partita (€/h) € 70,00 

Porzionatori/Affettatori   
Fino a 1.000 Kg € 0,07 

Da 1.001 a 10.000 Kg € 0,03 
Oltre 10.000 Kg € 0,02 

Analisi di laboratorio Al costo  
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica per certificazione e prelievo € 150,00 

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo   
 

FAGIOLO DI CUNEO IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI  

Tipologia attività Importo 
Agricoltori   

Fino a 1 Ha € 110,00 
Oltre 1 Ha € 150,00 

Centri di lavorazione   
Quota per sito operativo € 450,00 

Condizionatori   
Quota per sito operativo, fino a 10.000 Kg di prodotto € 300,00 
Quota per sito operativo, oltre 10.000 Kg di prodotto € 700,00 

QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Agricoltori   

Quota per sito operativo € 90,00 
Centri di lavorazione   

Quota per sito operativo € 400,00 
Condizionatori   

Quota per sito operativo, fino a 10.000 Kg di prodotto € 250,00 
Quota per sito operativo, oltre 10.000 Kg di prodotto € 620,00 

Quota proporzionale 
Tipologia attività Importo 

Agricoltori   
Quota per Baccello Ceroso € 0,01 

Centri di lavorazione   
Quota per Baccello Ceroso € 0,02 

Condizionatori  
Quota per Baccello Ceroso € 0,02 
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Analisi di laboratorio   
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica per certificazione e prelievo € 150,00 

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
 

BRA DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo)   

Allevatore  € 90,00 
Raccoglitore  € 300,00 

Trasformatore € 350,00 
Stagionatore € 300,00 

 Porzionatore/Grattugiatore € 300,00 
Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 

QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo)   

Allevatore € 30,00 
Raccoglitore € 200,00 

Trasformatore € 250,00 
Stagionatore € 200,00 

Porzionatore/grattugiatore € 200,00 
Quota proporzionale 

Quantità di Bra controllato   
Quota per forma € 0,065 

Analisi di laboratorio Al costo  
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica espertizzazione e prelievo € 50,00 

Analisi di laboratorio   
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  

 

GORGONZOLA DOP 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Tipologia attività Importo 
Allevamento   

Quota per sito operativo  € 20,00 
Raccolta latte   

Quota per sito operativo  € 620,00 
Trasformazione   

Quota per sito operativo  € 620,00 
Stagionatura   

Quota per sito operativo € 620,00 
Porzionamento   

Quota per sito operativo € 620,00 
Preconfezionamento   

Quota oraria per verifica e trasferimento ispettori € 77,50 
Spese vive € 0,00 

Prelievo € 150,00 
Spese vive € 0,00 

Quota variabile di controllo per forma  € 0,01 
Quota variabile di controllo per kg di formaggio porzionato € 0,00 
Quota variabile di controllo per kg di formaggio porzionato € 0,01 

ALTRI COSTI 
Tariffa oraria per ogni ispettore Importo 

Analisi Al costo  
Spese di viaggio, vitto e alloggio Al costo 
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Dichiarazione di Conformità/produzione € 50,00 
 

GRANA PADANO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Allevamenti   

Quota per sito operativo € 165,00 
Raccoglitore latte   

Quota per sito operativo € 320,00 
Trasformatore   

Quota per sito operativo € 680,00 
Stagionatore   

Quota per sito operativo € 680,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Allevamenti   
Quota per sito operativo € 15,00 

Raccoglitore latte   
Quota per sito operativo € 310,00 

Trasformatore   
Quota per sito operativo € 620,00 

Stagionatore   
Quota per sito operativo € 620,00 

Quota proporzionale 
Quantità di formaggio venduta   

Quota per forma  € 0,17 
Quota per kg di formaggio porzionato € 0,05 

Analisi di laboratorio  Al costo 
Quota per il controllo della separazione delle produzioni DOP 

Quota per verifica € 400,00 
Quota per attività di Porzionatura e Grattugia 

Quota porzionatura e grattugia (turni settimanali)   
Verifica fino a max 9 ore € 50,00 

Due turni max 17 ore € 75,00 
Tre turni giornalieri € 100,00 

Quota porzionatura e grattugia (turni oltre la settimana)   
 Verifica fino a max 9 ore € 75,00 
 Due turni max 17 ore € 100,00 
 Tre turni giornalieri € 125,00 

ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Tariffa oraria per ogni ispettore € 100,00 
Attività di prelievo supplementare € 250,00 

Analisi Al costo 
Spese di viaggio vitto e alloggio Al costo 

Dichiarazione di conformità € 50,00 
 

MARRONE DELLA VALLE DI SUSA IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Agricoltori (importo per singola azienda)   

Agricoltori fino a 2 Ha € 60,00 
Agricoltori da 2 a 5 Ha € 90,00 
Agricoltori oltre 5 Ha € 110,00 

Condizionatori (importo per sito operativo)   
Fino a 5 tonn/anno € 180,00 
Oltre 5 tonn/anno € 680,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
  Importo 

Agricoltori € 50,00 
Condizionatori   
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 Fino a 5 ton./ anno di prodotto   € 200,00 
 Oltre 5 ton./ anno di prodotto  € 620,00 

Quota proporzionale 
Marroni venduti   

Quota per quintale € 1,00 
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica per certificazione e prelievo € 150,00 

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo 
 

MELA ROSSA CUNEO IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Agricoltori (importo per singola azienda)   

Agricoltori fino a 2 Ha € 55,00 
Agricoltori da 2 a 5 Ha € 80,00 

Agricoltori da 5 a 10 Ha € 130,00 
Agricoltori oltre 10 Ha € 280,00 

Intermediari (importo per sito operativo)   
Fino a 50 T di prodotto  € 80,00 

 Da 50 t a 100 t di prodotto  € 280,00 
 Oltre 100 t di prodotto  € 480,00 

Condizionatori (importo per sito operativo)   
Fino a 50 T di prodotto  € 80,00 

 Da 50 t a 100 t di prodotto  € 330,00 
 Oltre 100 t di prodotto € 680,00 

Costo per il controllo in campo degli appezzamenti  
Quota oraria  € 60,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Agricoltori (importo per singola azienda)   

Agricoltori fino a 2 Ha € 35,00 
Agricoltori da 2 a 5 Ha € 75,00 

Agricoltori da 5 a 10 Ha € 125,00 
Agricoltori oltre 10 Ha € 175,00 

Intermediari (importo per sito operativo)   
Fino a 50 T di prodotto  € 50,00 

 Da 50 t a 100 t di prodotto  € 150,00 
 Oltre 100 t di prodotto  € 300,00 

Condizionatori (importo per sito operativo)   
Fino a 50 T di prodotto  € 50,00 

 Da 50 t a 100 t di prodotto  € 250,00 
 Oltre 100 t di prodotto  € 500,00 

Costo per il controllo in campo degli appezzamenti  
Quota oraria  € 60,00 

Quota proporzionale 
Mele vendute   

Quota per tonellata € 0,70 
ALTRI COSTI   

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica per certificazione e prelievo € 50,00 

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 79,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
 

MURAZZANO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola   

Allevatore € 90,00 
Trasformatore € 200,00 
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Stagionatore € 200,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Azienda agricola   
Allevatore € 15,00 

Trasformatore € 100,00 
Stagionatore € 100,00 

Quota proporzionale 
Quantità di Murazzano commercializzato (fresco/stagionato)   

Fino a 5.000 Kg € 0,01 
Oltre 5.001 Kg € 0,015 

Analisi di laboratorio   
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica per certificazione e prelievo € 50,00 

Analisi di laboratorio Al costo   
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 550,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  

 

NOCCIOLA PIEMONTE IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Aziende Agricole   

Fino a 1 Ha € 50,00 
Oltre 1 e fino a 3 Ha € 100,00 
Oltre 3 e fino a 7 Ha € 150,00 

Oltre 7 e fino a 10 Ha € 180,00 
Oltre 10 e fino a 15 Ha € 220,00 
Oltre 15 e fino a 25 Ha € 270,00 

 Oltre 25 Ha  € 320,00 
Costo per il controllo in campo dei noccioleti  

Quota oraria € 60,00 
Attività di condizionamento € 70,00 

Attività di trasformazione e condizionamento € 360,00 
Attività di sgusciatura e condizionamento € 360,00 

Attività di sgusciatura, trasformazione e condizionamento € 540,00 
Altri soggetti: : 

Intermediari € 230,00 
Sgusciatori € 250,00 

Trasformatori € 250,00 
Condizionatori € 230,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Aziende Agricole   
Fino a 1 Ha € 30,00 

Oltre 1 e fino a 3 Ha € 80,00 
Oltre 3 e fino a 7 Ha € 130,00 

Oltre 7 e fino a 10 Ha € 160,00 
Oltre 10 e fino a 15 Ha € 200,00 
Oltre 15 e fino a 25 Ha € 250,00 

Oltre 25 Ha € 300,00 
Costo per il controllo in campo dei noccioleti  

Quota oraria € 60,00 
Attività di condizionamento € 50,00 

Attività di trasformazione e condizionamento € 300,00 
Attività di sgusciatura e condizionamento € 300,00 

Attività di sguscatura, trasformazione e condizionamento € 450,00 
Altri soggetti:   

Intermediari (quota per sito operativo) € 200,00 
Sgusciatori (quota per sito operativo) € 220,00 

Trasformatori (quota per sito operativo) € 220,00 
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Condizionatori (quota per sito operativo) € 200,00 
Quota proporzionale 

Quantità nocciola venduta   
Prodotto fino a 100 q.li € 0,00 

Prodotto in guscio oltre 100 q.li (quota al quintale) € 0,25 
Prodotto in guscio oltre 100 q.li (quota al quintale) € 0,30 

Intermediari    
Prodotto fino a 100 q.li € 0,00 

Prodotto in guscio oltre 100 q.li (quota al quintale) € 0,17 
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica per espertizzazione € 150,00 

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Costo per l'ispezione dei nuovi noccioleti non iscritti (€/h) € 60,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  

Servizi di controllo supplementari   
Costo verifica per espertizzazione € 150,00 

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
 

OSSOLANO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo)   

Allevatore  € 120,00 
Raccoglitore  € 300,00 

Trasformatore € 350,00 
Stagionatore € 300,00 
 Porzionatore € 300,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Azienda agricola (importo per sito operativo)   
Allevatore € 50,00 

Raccoglitore € 200,00 
Trasformatore € 250,00 
Stagionatore € 200,00 
Porzionatore € 200,00 

Quota proporzionale 
Quantità di Ossolano venduto   

Quota per chili (€/kg) € 0,015 
Analisi di laboratorio   

ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica espertizzazione e prelievo € 50,00 
Analisi di laboratorio   

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
 

RASCHERA DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo/stalla)   

Allevatore  € 90,00 
Raccoglitore  € 300,00 

Trasformatore € 350,00 
Stagionatore € 300,00 
Porzionatore € 300,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
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Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Azienda agricola (importo per sito operativo)   
Allevatore € 30,00 

Raccoglitore € 200,00 
Trasformatore € 250,00 
Stagionatore € 200,00 
Porzionatore € 200,00 

Quota proporzionale 
Quantità di Ossolano venduto   

Quota per forma (€/forma) € 0,07 
Analisi di laboratorio   

ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica espertizzazione e prelievo € 50,00 
Analisi di laboratorio   

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
 

RISO DI BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Quota annuale di iscrizione al sistema dei controlli Importo 
Tipologia attività   

Agricoltore € 100,00 
Centro di essicazione e stoccaggio € 100,00 

Confezionatore € 100,00 
Trasformatore- pileria aziendale € 100,00 

Trasformatore-riseria € 200,00 
ALTRI COSTI 

Costi dei controlli di conformità Importo 
Visita ispettiva e/o campionamento prodotto € 35,00 

Visita ispettiva apprezzamenti azienda agricola (€/h) € 3,00 
Controlli documentali e certificazione prodotto (€/kg) € 0,01 

Analisi Al costo  
 

ROBIOLA DI ROCCAVERANO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo/stalla)   

Allevatore  € 120,00 
Raccoglitore  € 140,00 

Trasformatore € 140,00 
Affinatore € 140,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 

Quota fissa 
Tipologia attività Importo 

Azienda agricola (importo per sito operativo/ stalla)   
Allevatore € 100,00 

Raccoglitore € 100,00 
Trasformatore € 100,00 

Affinatore € 100,00 
Quota proporzionale 

Quantità di Robiola Commercializzata   
Quota per chili (€/kg) € 0,009 

Analisi di laboratorio   
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifica espertizzazione e prelievo € 50,00 

Analisi di laboratorio   
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
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Addebito spese straordinarie di segreteria Al costo  
 

SALAME PIEMONTE IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Produttori/Salumifici   

Quota di registrazione per sito operativo, compresa di ispezione iniziale € 700,00 
Condizionatori/Affettatori   

Quota di registrazione per sito operativo, compresa di ispezione iniziale € 700,00 
Produttori/Salumifici e Condizionatori/Affettatori   

Quota di registrazione per sito operativo, compresa di ispezione iniziale € 800,00 
Iscrizione nell'elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 

QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Produttori/Salumifici   

Quota per sito operativo € 600,00 
Condizionatori/Affettatori   

Quota per sito operativo € 400,00 
Produttori/Salumifici e Condizionatori/Affettatori   

Quota per sito operativo € 250,00 
Quota proporzionale 

Tipologia attività Importo 
Produttori/Salumifici   

Quota per Kg di prodotto controllato € 0,02 
Condizionatori/Affettatori   

Quota per Kg di prodotto controllato € 0,02 
Produttori/Salumifici e Condizionatori/Affettatori  

Quota per Kg di prodotto controllato € 0,02 
Analisi di laboratorio   

ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica per certificazione e prelievo € 50,00 
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  

 

TALEGGIO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Allevatore  € 49,00 

Centri di Raccolta € 1.100 
Caseifici e/o Stagionatori (Trasformazione) € 1.000 

Caseifici e/o Stagionatori (Trasformazione + Stagionatura) € 1.000 
Caseifici e/o Stagionatori (Stagionatura) € 600,00 

QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Allevatore € 18,00 

Centri di Raccolta € 800,00 
Caseifici e/o Stagionatori (Trasformazione)   
Caseifici e/o Stagionatori (Trasformazione + Stagionatura)   

0 € 450,00 
Maggiore di 0 fino a 100 Q.li € 450,00 

Maggiore di 100 fino a 1000 Q.li € 450,00 
Maggiore di 1000 fino a 5000 Q.li € 450,00 
Maggiore di 5000 fino a 9000 Q.li € 450,00 

Maggiore di 9000 Q.li € 450,00 
Caseifici e/o Stagionatori (Stagionatura)   

0 € 450,00 
Maggiore di 0 fino a 100 Q.li € 450,00 

Maggiore di 100 fino a 1000 Q.li € 450,00 
Maggiore di 1000 fino a 5000 Q.li € 450,00 
Maggiore di 5000 fino a 9000 Q.li € 450,00 
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Maggiore di 9000 Q.li € 450,00 
Quota proporzionale 

Caseifici e/o Stagionatori (Trasformazione) Importo 
Caseifici e/o Stagionatori (Trasformazione + Stagionatura)   

0 € 0 
Maggiore di 0 fino a 100 Q.li € 60,00 

Maggiore di 100 fino a 1000 Q.li € 190,00 
Maggiore di 1000 fino a 5000 Q.li € 450,00 
Maggiore di 5000 fino a 9000 Q.li € 1.050,00 

Maggiore di 9000 Q.li € 1.900,00 
Caseifici e/o Stagionatori (Stagionatura)   

0 € 0 
Maggiore di 0 fino a 100 Q.li € 60,00 

Maggiore di 100 fino a 1000 Q.li € 200,00 
Maggiore di 1000 fino a 5000 Q.li € 450,00 
Maggiore di 5000 fino a 9000 Q.li € 700,00 

Maggiore di 9000 Q.li € 1.050,00 
ALTRI COSTI  

Servizi di controllo supplementari   
Costo visite ispettive di sorveglianza € 450,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio   

Analisi di laboratorio Al costo  
 

TINCA GOBBA DORATA DEL PIANALTO DI POIRINO DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per produttore/sito operativo)   

Produttori/Macellatori € 120,00 
Condizionatori € 300,00 

QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per produttore/sito operativo)   

Produttori/Macellatori € 90,00 
Condizionatori € 280,00 

Quota proporzionale 
In case alla quantità di pesce controllato   

Produttori/Macellatori (€/kg) € 0,50 
Condizionatori (€/kg) € 0,50 

ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica per certificazione e prelievo € 150,00 
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 560,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  

TOMA PIEMONTESE DOP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo/stalla)   

Allevatore  € 90,00 
Raccoglitore  € 300,00 

Trasformatore € 350,00 
Stagionatore € 300,00 
Porzionatore € 300,00 

Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 
QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO  
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo)   

Allevatore € 30,00 
Raccoglitore € 200,00 

Trasformatore € 250,00 
Stagionatore € 200,00 
Porzionatore € 200,00 
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Quota proporzionale 
Quantità di Toma venduta    

Quota per forma (€/forma) € 0,065 
Analisi di laboratorio   
ALTRI COSTI 
Servizi di controllo supplementari Importo 

Costo verifica espertizzazione e prelievo € 50,00 
Analisi di laboratorio   

Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 70,00 
Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   

Rimborso km, vitto e alloggio Al costo  
Addebito spese straordinarie di segreteria Al costo  

 

VITELLONI PIEMONTESI DELLA COSCIA IGP 
COSTO FISSO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo/stalla)   

Allevamenti singoli  € 320,00 
Allevamenti appartenenti ad una filiera  € 120,00 

Macelli singoli € 500,00 
Macelli appartenenti ad una filiera € 300,00 

Sezionamenti singoli € 500,00 
Sezionamenti appartenenti ad una filiera € 300,00 

Punti vendita singoli € 400,00 
Punti vendita appartenenti ad una filiera € 200,00 

Capofiliera € 500,00 
COSTO VARIABILE REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Allevamenti singoli e appartententi ad una filiera   
Da 1 a 5 capi € 50,00 

Da 6 a 20 capi € 80,00 
Da 21 a 50 capi € 100,00 

Da 51 a 100 capi € 120,00 
Da 101 a 150 capi € 150,00 

Oltre 150 capi € 200,00 
Iscrizione elenco dei soggetti autorizzati € 20,00 

QUOTE ANNUALI SERVIZI DI CONTROLLO 
Quota fissa 

Tipologia attività Importo 
Azienda agricola (importo per sito operativo/stalla)   

Allevamenti singoli  € 270,00 
Allevamenti appartenenti ad una filiera  € 70,00 

Macelli singoli € 450,00 
Macelli appartenenti ad una filiera € 250,00 

Sezionamenti singoli € 450,00 
Sezionamenti appartenenti ad una filiera € 250,00 

Punti vendita singoli € 350,00 
Punti vendita appartenenti ad una filiera € 150,00 

Capofiliera € 450,00 
Quota proporzionale 

Allevamenti singoli e appartenenti ad una filiera     
Da 1 a 5 capi € 50,00 

Da 6 a 20 capi € 80,00 
Da 21 a 50 capi € 100,00 

Da 51 a 100 capi € 120,00 
Da 101 a 150 capi € 150,00 

Oltre 150 capi € 200,00 
ALTRI COSTI 

Servizi di controllo supplementari Importo 
Costo verifiche ispettive supplementari/straordinarie (€/h) € 560,00 

Spese vive per l'esecuzione delle verifiche ispettive   
Rimborso km, vitto e alloggio   

 

SALAMINI ITALIANI ALLA CACCIATORA DOP 
COSTO REGISTRAZIONE SOGGETTI 
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Tipologia attività Importo 
Allevamenti 

Kit ufficiale per la timbratura dei suinetti (sistema componibile) € 5,16 
Integrazione alla prima fornitura del sistema componibile € 10,32 

Kit ufficiale per la timbratura dei suinetti (sistema a piastra unica) € 700,00 
Integrazione alla prima fornitura del sistema a piastra unica € 75,00 

per n.200 supporti per il rilascio della certificazione intermedia € 30,00 
per n.200 supporti per il rilascio della certificazione unificata di conformità € 30,00 

Regolarizzazione delle operazioni di timbratura dei suini  € 250,00 
Per il potrarsi delle operazioni di regolarizzazione di timbratura € 350,00 

Tariffa di immissione e permanenza nel Piano di controllo € 500,00 
Numero di suini    

0-989 € 35,00 
990-1622 € 90,00 

1623-2270 € 120,00 
2271-2965 € 145,00 
2966-3925 € 170,00 
3926-5233 € 200,00 
5234-6757 € 245,00 
6758-9233 € 275,00 

9234-13665 € 350,00 
>13666 € 520,00 

Nel caso in cui non risulti possibile attribuire alcun numero di 'suini equivalenti'   
Soggetti Che risultano aver ricevuto solamente suini, senza CI o CUC € 35,00 

Soggetti che non risultano aver ricevuto né movimentato suini € 35,00 
Macellazione 

Per ogni suino macellato € 0,05 
Nel caso in cui non risulti possibile attribuire alcun numero di 'suini macellati' € 350,00 

Nel caso in cui i suini macellati risultino fino a 7000 capi € 350,00 
Per la fornitura del timbro di riconoscimento € 50,00 

Eventuale e una tantum per l'abilitazione del macello alla produzione DOP € 516,46 
Analisi di laboratorio oltre le modalità ordinarie Al costo 

Esecuzione di analisi di laboratorio Al costo 
Laboratori di sezionamento 

Quota fissa per laboratorio € 350,00 
Eventuale e una tantum per l'abilitazione del laboratorio alla produzione DOP € 516,46 

Analisi di laboratorio oltre le modalità ordinarie Al costo 
Esecuzione di analisi di laboratorio Al costo 

Produttori 
Per ogni singola richiesta di riconoscimento  € 180,00 

Fissa annuale per ogni soggetto riconosciuto nel Piano di controllo € 50,00 
Nel caso in cui i suini macellati risultino fino a 7000 capi € 350,00 

Per la fornitura del timbro di riconoscimento € 50,00 
Eventuale e una tantum per l'abilitazione del macello alla produzione DOP € 516,46 

Analisi di laboratorio oltre le modalità ordinarie Al costo 
Esecuzione di analisi di laboratorio Al costo 

Tariffa finalizzata alla copertura dell'attività di controllo e certificazione   
2.500.000-2.599.999 € 0,0508 
2.600.000-2.699.999 € 0,0488 
2.700.000-2.799.999 € 0,0470 
2.800.000-2.899.999 € 0,0454 
2.900.000-2.999.999 € 0,0438 
3.000.000-3.099.999 € 0,0423 
3.100.000-3.199.999 € 0,0410 
3.200.000-3.299.999 € 0,0397 
3.300.000-3.399.999 € 0,0385 
3.400.000-3.499.999 € 0,0374 
3.500.000-3.599.999 € 0,0363 
3.600.000-3.699.999 € 0,0353 
3.700.000-3.799.999 € 0,0343 
3.800.000-3.899.999 € 0,0334 
3.900.000-3.999.999 € 0,0326 
4.000.000-4.099.999 € 0,0318 
4.100.000-4.199.999 € 0,0310 
4.200.000-4.299.999 € 0,0303 
4.300.000-4399.999 € 0,0295 
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4.400.000-4.499.999 € 0,0289 
ALTRI COSTI 

Attività di prelevamento e analisi Importo 
Parametri analitici biochimici € 140,00 

Parametri analitici biochimici microbiologici € 32,00 
Servizi di controllo affettamento e preconfezionamento   

Tariffa corrisposta ad ogni singolo laboratorio € 50,00 
Tariffa per il controllo dei prodotti trasferiti   

Attribuita al singolo produttore richiedente € 35,00 
Tariffa relativa all'attività di controllo rinforzato   

Allevamento(€/h) € 50,00 
Allevamento a seguito di non conformità rilevate. € 450,00 
Al macello e al laboratorio di sezionamento (€/h) € 65,00 

Al produttore e al laboratorio di affettamento e pre-confezionamento (€/h) € 50,00 
 

SALAME CREMONA IGP 
COSTO REGISTRAZIONE SOGGETTI 

Tipologia attività Importo 
Allevamenti 

Kit ufficiale per la timbratura dei suinetti (sistema componibile) € 5,16 
Integrazione alla prima fornitura del sistema componibile € 10,32 

Kit ufficiale per la timbratura dei suinetti (sistema a piastra unica) € 700,00 
Integrazione alla prima fornitura del sistema a piastra unica € 75,00 

per n.200 supporti per il rilascio della certificazione intermedia € 30,00 
per n.200 supporti per il rilascio della certificazione unificata di conformità € 30,00 

Regolarizzazione delle operazioni di timbratura dei suini  € 250,00 
Per il protrarsi delle operazioni di regolarizzazione di timbratura € 350,00 

Numero di suini   
0-989 € 30,00 

990-1622 € 78,00 
1623-2270 € 107,00 
2271-2965 € 132,00 
2966-3925 € 158,00 
3926-5233 € 192,00 
 5234-6757  € 235,00 
 6758-9233  € 265,00 

 9234-13665  € 338,00 
 >13666  € 508,00 

Nel caso in cui non risulti possibile attribuire alcun numero di 'suini equivalenti'   
Soggetti Che risultano aver ricevuto solamente suini, senza CI o CUC € 30,00 

Soggetti che non risultano aver ricevuto né movimentato suini € 30,00 
Macellazione 

Immissione e permanenza nel sistema di controllo   
Numero di suini macellati   

Inferiore a 5.000 € 354,00 
Inferiore a 10.000 € 467,00 
Inferiore a 40.000 € 549,00 
Inferiore a 75.000 € 782,00 
Superiore a 75.000 € 932,00 

Altre tariffe a domanda individuale 
Fornitura timbro di riconoscimento € 50,00 

Analisi di verifica parametri analitici cosce fresche: piano ordinari. € 0,00 
Analisi di verifica parametri analitici cosce fresche: analisi revisione. € 0,00 
Analisi di verifica parametri analitici cosce fresche: esecuzione MCR. € 0,00 

Immissione e permanenza nel sistema di controllo € 250,00 
Quota fissa 

Tariffa annuale   
 Per singolo produttore  € 350,00 

Quota proporzionale 
Tariffa operativa   

da 100.000 a 150.000 kg (0,271-0,180 €/kg)   
da 150.001 a 200.000 kg(0,180-0,135 €/kg)   
da 200.001 a 250.000 kg(0,135-0,108 €/kg)   

 Oltre 250.000 kg    
ALTRI COSTI 
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Analisi di laboratorio   
Parametri analitici biochimici € 140,00 

Parametri analitici biochimici microbiologici € 32,00 
Controllo prodotto trasferito da un produttore ad un altro   

Per ogni operazione di trasferimento autorizzata e controllata € 15,50 

 

 

Appendice 4 – dettaglio dei costi di analisi e dei contrassegni per la certificazione di origine delle 
produzioni vitivinicole 

 

Tabella 18 - Dettaglio costi di analisi 

Valoritalia S.p.A. 
Prelievo campioni 15,00 € 
Analisi laboratorio 31,00 € 

Commissioni 0,10 € 

Agroqualità S.r.l. 

Prelievo campioni 22,00 € 
Analisi laboratorio 32,00 € 

Commissioni degustazione fino a 35 hl (€/100 l) 21,00 € 
Commissioni degustazione oltre 35 hl (€/hl) 0,60 € 

Commissioni revisione analisi fino a 35 hl (€/100 l) 21,00 € 
Commissioni revisione analisi fino a 35 hl (€/hl) 0,60 € 

 

Tabella 19 - Costi contrassegno Valoritalia S.p.A. 

FORMATO STANDARD 
CARTA COLLA ADESIVO 

0,011 €/Contrassegno 0,0165 €/Contrassegno 
FORMATO PERSONALIZZATO 

CARTA COLLA ADESIVO 
0,015 €/Contrassegno 0,020 €/Contrassegno 

 

Denominazioni con contrassegno STANDARD Denominazioni con contrassegno PERSONALIZZATO 
ALBA D.O.C. ALTA LANGA D.O.C.G. 

ALBUGNANO D.O.C. BARBARESCO D.O.C.G. 
ASTI D.O.C.G. BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE D.O.C.G. 

BARBERA D'ALBA D.O.C. BAROLO D.O.C.G. 
BARBERA D'ASTI D.O.C.G. BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI D.O.C.G. 

BARBERA DEL MONFERRATO D.O.C. DOGLIANI D.O.C.G. 
CANAVESE D.O.C. DOLCETTO DI DIANO D'ALBA D.O.C.G. 
CAREMA D.O.C. DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE D.O.C.G. 

CISTERNA D'ASTI D.O.C. ERBALUCE DI CALUSO D.O.C.G. 
COLLI TORTONESI D.O.C. NIZZA D.O.C.G. 

COLLINA TORINESE D.O.C. ROERO D.O.C.G. 
COLLINE SALUZZESI D.O.C. TERRE ALFIERI D.O.C.G. 

CORTESE ALTO MONFERRATO D.O.C. 
DOLCETTO D'ACQUI D.O.C. 
DOLCETTO D'ALBA D.O.C. 
DOLCETTO D'ASTI D.O.C. 

DOLCETTO DI OVADA D.O.C. 
FREISA D'ASTI D.O.C. 

FREISA DI CHIERI D.O.C. 
GABIANO D.O.C. 
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Tabella 20 - Costi contrassegno Agroqualità S.r.l.. 

FORMATO STANDARD 
CARTA COLLA ADESIVO 

0,012 €/Contrassegno 0,020 €/Contrassegno 
FORMATO PERSONALIZZATO 

CARTA COLLA ADESIVO 
0,015 €/Contrassegno 0,022 €/Contrassegno 

 

Denominazioni con contrassegno STANDARD Denominazioni con contrassegno PERSONALIZZATO 
BOCA D.O.C. GATTINARA D.O.C.G. 

BRAMATERRA D.O.C. GHEMME D.O.C.G. 
CALOSSO D.O.C. 

COLLINE NOVARESI D.O.C. 
COSTE DELLA SESIA D.O.C. 

FARA D.O.C. 
LESSONA D.O.C. 
SIZZANO D.O.C. 

VALLI OSSOLANE D.O.C. 

 

GAVI O CORTESE DI GAVI D.O.C.G. 
GRIGNOLINO D'ASTI D.O.C. 

GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE D.O.C. 
LANGHE D.O.C. 

LOAZZOLO D.O.C. 
MALVASIA DI CASORZO D'ASTI D.O.C. 

MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO D.O.C. 
MONFERRATO D.O.C. 

NEBBIOLO D'ALBA D.O.C. 
PIEMONTE D.O.C. 

PINEROLESE D.O.C. 
RUBINO DI CANTAVENNA D.O.C. 

RUCHE' DI CASTAGNOLE MONFERRATO D.O.C.G. 
STREVI D.O.C. 

VALSUSA D.O.C. 
VERDUNO PELAVERGA D.O.C. 


